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%& riapertura delle Camere italiane 
ìla^tasata di altro ventiqtaattr'ore 

ar 'luogo ai rlce^ittiènti del Qui 
Hhale, 

' ' a teròp 
pena ritornate le I-orò Maestà da Na 
poli. , , . 

- • "^Sulricevinicnto thei Sovrani liànno 
•<' tóta ili' ItBtiià i lettori my^étim le 

notizie ai'posto dei telegróniEDi.' , . 
' 'ila popolazif ne rón^hna/secondo 
: quelle, notizie, s^é• comportata nel 

" modo che ci aspettavamo dal siio pa-
^•^inot isr i ior^-^ "••::'"' '•' -. 

Lasciato alsi^bl naturali sentimeati^ 
non suliornato dalW arti di uòmini 
perversi, si poteva .essere sicuri olkQ 

r 11 poiiolò Tótìiànp'iiòri'fearebbe venuto 
" meno in (luesta occat-ione alla sìia fama 

d{ patriotismò e di cì^iUà. '; _, 
Le accoglienze fatte ai Reali dì Sa-

' TOja in qit '̂sta circostanza solenne rihh 
• hanno soltanto U significato di omag-

' gii) Terso tìna Famìglia, noìla quale 
ai personiiicano 1 destini dei paese, 
ina '^ono 'il ̂  portato di-^tìei,sentimento 
di orrore ciie ygni auiniogei?*^^ ®̂y® 
jyrovare por ì'assasi '̂inìo,, al cospetto 

• <Ui>un''gìorane Sovrano .fedele ai patti 
giaratt> al coepetto di una^ graziosa 

• ed'amata Regina, o ai un IgWaflettò 
THiìoipe, ' destiiia;to a raccogliere na 
giorno ìa gloriosa eredità dei suoi 
maggióri. .' . 
^ i d'altra parte doloroso il pensiero 
dei earaminb con lento che fanno 1$ 
più Eane idee civili e politiche in 
'mezzo a certe classi della società 
troppo accessibili alle seduzioni di 
pochi'malvagi. ^ 

Òuttndo tìelie amenti foase ben pe­
netrata Fidea, cóuferniàta dalla sto­
ria di tutti l tempi,' che. l'assassini^ 
•non ha mai fruttato ai popoli né li­
bertà, né felicità, ma fu sempre óri-
•^n« di schiavitù e dl'iDoifieria, olial-
)or» le dottrine che pervertono il 

Senso* lavorala farebher» minor brièccia ! E, venuta questa, la sbtì'^ s'è mutata 
con dRsiBO ìmmenao- dell© istituzioni 
e delÌ'i3aM8ne''SOoÌBÌoì <• : ,\ ^ 

i in ringhio rahbìoSoV in %nvul8ione^ 
•tìiordace. E ci 'si partiàf '̂afÈemmedia 
cho noi recHìamo, quasi c t e m com-

JL& guerra dell'Afghanistan è ìric^- tneiVtx posfra, Bè tale é, nofi sìapr^* 

1 - • . , , ^ ' ^ - . • 

e i fozzoleiti por à'scìugare il piÈiTito, 
imegHo ifareste ad armarvi di severe 

I 

A Mauciiestor fn tenttà '^na ri\^-
nìoiie, Bolla quale si votò una prote­
sta, cho noi non esitiamo di qaalifì* 
care anticostituzionaìe- j 

È lecito ai partiti discuterò Vìridi-
riZ70 (Mìa politica estera del goVernq, 
© combattere quell^indiriazo nel Pait-
lamonto, o so questo è chiuso prorano-
Tero pfìtiKEoìii por Sólli^ìfarlió là r i­
convocazione, ftia quando una guerra 
è di<^hìflrata non è lecito ;nettero Tan-
iotifà del PaVlarcento di' frbtìte alla 
Corona^ essendo la dichiarazione 0 
guerra ó la ccncIuMone dei trattati 
mìa prerogativa della Oorona. ! 

Ma di che nò^^ è capace l'oppoaì-
«iosie, eolio la guida del fligrtor Cflad-
ftone, per riconquìsfare il ik)tère?' ; 
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canti girovaghi della penna, ch'cscon 
fuori dèi loro paese per cavar danaro 
dal loro mestiere. 

Ma lo ìiifiolenze non ci fanno paura-
Sappiamo cho gli avversari che dob­
biamo combattere foM^no nnà ca­
tena, la qnale nel canapo delle teori' 
che comincia con le dottrine giaco­
bine e finisce coi nichilismo; la quale 
nel campo dei fatti comincia con gU 
articoli di gìornalo itisolputi e provo» 
cahti tì'finiscoTOH le Bómbe all'Or-
sini gettate in nie?£0 k} popolo iner­

me. E noi combattiamo tutta la ca­
tena è ad *5sa tutta quanta ci espo­
niamo bersagliò: dflgl'insolonli agli 

? • • 

e 
Il Fiecùìù dì Nafolì scrive: ^ 
«Impeniieótiì dicemmo ieri; — 

ingoienti! aggiungiamo oggi- ^ , 
Il -tò fti dato il prinio giorno* 
CónteJnpòraneamoute,' da Milano a 

Napoli, i giornali minjaterialìp^.cosi 
gli Sitnascheraii comò i maKcterati 
che ci fii citano-ogni giorno come 
^i^ihto evangelio, tuttl^ prima anqorat 
che alcuno di noi chiedesse conio al 
naìnistero'dellB scpllefa^giBÌ avféÈ(ui:e-
tutti cominciarono a recitare lo atesso 
rosario : -^ la l'fcerià minacciata, gU 
spiriti ambiziosi che si ridestano, 
IlOedel e Moncasi dove non governa 
lo ZniìardelM, j 

Scusa non richiesta, «*spa haricon-^ 
fermata la ragii^nevolezza dell'accusa. 

Ma Èhe : cosa vogliono • dunque ? Vo-
:gliono che noi, vedendo ripullulare 
j l brigantaggio in Calabria e in: Sl-
'.ciJÌ&; vedendo ,organizzate EOO asao-
^ ciazioDJ repuhblicsne/ vedendo cre­
scere d'audacia e di numero i Circoli 
Sarsanii; vedendo un ininiatro della 
guerra che accetta d'essere miriffitro 
assieme a coloro che accettaci l'eai-t 
§tfiiì}2a dei Circoli BarEoMif e che 
non sì dimette, quando, lui volente 
p nolente, • SI popolo convocato nei 
Òomiai elettorali gl̂  nega il voto di 
fiducia; cho noi, vedendo crescere il 
lievito d'odio fra operai e padroni; 
vedendo pubhlicamGnte mìnaccjata 
l^sieteri^a delle istituzioni; vedendo 
il pugnale appressarsi alla vita d l̂ 
Ke e ferire il prjmp ministro; ve­
dendo rimproverati i questori di Bo­
logna e Firenze clie, saviamente pre­
venendo il male, impeditolo quello 
attentato" neìlfe loro città; vedondO' 
che con là'data àel 17 novembre a 

^^ éA^^^rmmm^^ 
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Kella aiuola crescono gli elitre* 
pìi dai lunghi e fogliosi steli, gli 
eiiiropli delle cui ciòcche odorose le 
donno gentili amano ornarsi lo spa­
rato del carnicino: gH umili mughetti 
mettono fuòri le timida,.bacate fre­
ga te di brevi campanelli bianchì; gli 
amorini d'Egitto serpeggiano a terra, 
dìfl3iin\ilando nel v erde delle foglìoMne 
la poca apparenza *ìeì fiori, ma non 
la soavità degli odori, gradito com-
3>inientp, insieme qqì dit.ta;^i, e quasi 
tìornice doi mazai,eleganti; le tube­
rose, scarse di foglie, ma ricche di 
iìori, torreggiano qua e, U ì i,gelso­
mini e le gaggie salgono a &ipal!iera, si 
inerpieanolun ghessole amiche pareti. 

Pari alle gaggìe nei ìoro serpoggìa-
mentij s'innalzano la aselopiOj, mo­
strando £U tenui fili quasi innestate 
le larghe foglio coriacee e l carno&i 
'^ori atéllati. Più 'sfoggi atam ente ve­
stiti al levano ÌQ alto gli abutili;,{e 
lasciano, con leggiadra civetteria, ri­
cader mollemente tra i pampinosi 
tralci le graziose campanelle, «Oft-
chiuse; dai petali gialh.gnoli e bla-

Pn^clà lett^rùTia dei fratelli Trove» 

^arramente venati di scuro. Guardato 
il prato^ com'è tutto d'un belTerd© 
tenero! Oua e là il dolce decliTio è 
interrotto da larghi ed alti ciuffi di 
foglie ricadenti ad pnibrello^ lunghe, 
fiottili, affliate e pieghevoli come lame 

di Toledo- È il ginerlo argenteo, che 
protende in aria, sw svelte asticciuole, 

e JaFcin cullar moUf meato da ogni 
Boffio, ì suoi candidi pennacchi, che' 
appaiono (q̂ ua la mano, seìcentisti!); 
altrettanti còionnelH dell'ej^ordto di 
Flora. Piii lungo l'it»ìsco.siriaco o 

• l'africano, cresciuti ad arbusto, schiu-^ 
dono a centinaia ì larghi calici bian­
chi e vermigli, dagli orJì vagamente 
smerlati e dal fondo scvezìato. Svi 
margini della praterìa, imbucano Je 
iridi dal fitto delle loro foglie gla-
dlaie, a far pompa di grossi fiori tur-

mpr^ «ì principi,^i preti,! deputati, 
i polfeiottì e ladri » : vedendo che, 
quasi contemporaneamente, il citta­
dino Barbanti predicava a Reggio 
d'Emilia che bisogna andare avanti 
avanti con la. scure,e con la fiAG-
cola e capitava una dimostrazione 
che gridava morie ai ricchi e •morte 
ad UrnheriQ ; vedendo la stampa mi-
nistfiriale andare in coilera, (lerchè il 
procuratore del Re impediscala Pa-
,d0Ta, sequestrando ,un giornale ^ il 
ii l>o[ p scambio delle, idee demagogi­
che ; vedendo che la stessa stampa 
si scandalizza nell'udire che, un altl> 
magistrato protesta commosso a Roma 
c'onirò^ VàUtso delle puhMicìie libertà 
che sottopone la magì&(r,(itura alla 
tiramiide della jjiasza ; vedendo che 
a Firenze si gettano in mòzzo al po­
polo bombo che ammazzano,:,» feri--
Sforo donne e fancìnni'; vedeado che 
ii' cdninilssario del Re a quella popo­
lazione indignata che'grida, morte 
agli asFaf'sJn!, risponde che .noii.iji-
sogna imprecare morte agli, scellei 
ra t i ; vogliono che noi, vedendo tutto 
ciò, dfcepsìnìo: Bravo! eccoci qui con 

lo mani piegate, pJglìaiecì;;'i'i]hatecì; 
sgozzateci.'. '"' ' 

In verità codesta tibertà che ci 
nega perfino il diritto di legittima 
difesa, è una libertà che non sap-
piamo intendere. ; : 

Ma ™ crsidlctì^— dW'b^W^i. .^ 
confortarci il plebiscito à'indigna zi Gjno-̂  
éontro l'assasainb che tutta Italia 
e I 

maledice unanime dalle Alpi a Spar-' 
Jivcnio. O che ci- vale sé tutti ci vb-
gtiono bene, se ci amiamo tutti a vi­
cenda, se tutti ardianto d'affetto pel 
nostro Re, quando non ai di&ariBa lai 
mano degli; assassini, quando non si' 

..^ehianla loro dall'ascella^ braccioi^ 
Mutatavi-pur tutti in. prèfiche^ 

pianget© tutti corno Aretnsa ; non ri-j 
chiamerei^ in;,vita la vittima;:pìtìt-! 
tosto che preparare le urne laorimalt 

leggi e-di'buoni ufficiali e ad impe-
, ^ 

dire che fia ammazzato colai che siete 
disposti a piatìgerd mojrtòi ^ ^ ' 

Ma lasciamo li il sfnso comune^ l\ 
ministeriali soii profeteofi, o èco di 
prof^Esorì; e alla gente molto dotta 
11 sen̂ -o comune non piace, 
..Essi soho eruditi; eséi Sanno che 
c*è stato l'attentato di Moncasi con­
tro re Alfonso; sanno che c'è stato 
l'attentato, di Hòedel e di Nobiling 
contro r imperaioro dì Germania; 
sanno perfino che'èl attentò due volte 
«on breve intervallo alla vita della 
regina Vittoria. Dunque, dicono, gli 
attentati non sono una conseguenza 
della politica flaccas -: 

Peccato che la loro dottrina sia aV 
l'opposto del Iprti concetto della 11̂  
berta : è molto limitala. ' 

Se non fosso, saprebbero che la mo­
narchia d'Alfonso è'succeduta ad Un 
perìodo di rivoluziona pazza,'' tanto 
pazza che Gastelar pareva il sólo savio 
in mezzo-ttltuttij.p saprebbero che 
quelle agitazioni lasciano sempre uno 
strascico dì follie e di aberrazioni. 
, Sapî ebb^rp che la presente malattia 

da cui ia Germania è travagliata, è 

Si fare un iJô ŷ̂  politico permettendo 
con una nuova legge le assnoiazioni 
degli operai che sarebbero state l'in­
domani associazioni di socialisti, e Io 
accusava di aver « abusato della mae­
stà reale » facendo stiseidiare dalla 
cassetta del Re quelle' as?soeJa7.ionì. 

E tfaprebbero ì nostri dottori che il 
Bìaniarck allora ZanardeUeggiava tan­
to, dà faro un discorso rovente In fa­
vore del BUilragJo universale nella se­
duta dei 28 marzo 1SG7, da lare adot« 
tare lui 1' art. 21 della Cosliiuzione 
che sanciva .iLsuffragio universale, e 
da rispondere al Reìchenheim tribu­
niziamente che i.re di Prussia non 
sono.stati mai re dei ricatii, ch'essi 
vogliono e debbono, esaero i re dei 
poveri, e che Federico il grande, an-

.ni vmcipe^.diceY&ì, Qu&najé serai 
voi, je aerai un vral roi des gueux ; 

4e parole.fusione recitate in francese. 
Da quel Bismarcli de l l 865 e dell 867 
nacquero la forza del socialìamo e lo 
neceasarje^conseguenKeiHiJdoI e Ko-
bilìug e la reazione presente. 

Se i nostri dottori avessero una dot­
trina meno limitata, saprebbero che 
l'Inghilterra aveva avuto un mini­
stero, arey e Brougham che avea ti­
rato in fronte ai partito conservatore, 
etì avea promossa l'agitazione pollò 

divenuta grave e profonda appunto • lare par vincere nella questiono della 
• perchè'!• uovo dell'/Hif^^^S^ona^^ fa 'Viforma, elettorale, ohe Fltìghilterra 
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miglia, mô ^̂ ^̂  CQI fiorellini nati 
dai doféi villosi, cbe anco nel cuor 
più malvagio spuntano talfiata soavi 
pensieri. Le agave americane,, colle 
vaste foglie aguzze e dentate, sDdano 
il cielo a battaglia* E piò lungo an-» 
Cora, r orizzonte ò celato agli occhi 

T I " ' 

da una fitta eelva di salici, di coni­
fere e dìi piante d'ogni maniera, che 
descrivono il fondo a quella scena iu-
cantc^volo. 

Tutto. è allegrezza, tutto è festa, 
nella ringiovanita natura, Comfì tutto 
vive, come tutto si spande, luce, ca­
lori, fragrane, armonlel Vedete i 
campi, aiuole naturali, caiteatrì fog­
giali capricciosa ni ente nel suplo dal 
fNiardinlere invisibile, dove nascono, 
vivono ed amauo migliaia di tenera 
pianticelle, dalla leggiadra pratellina 
alla severa piantaggine, dalla eufor­
bia ingrata alla ^odraj^uplu pìeto^. 

confuse tutte tra ogni maniera dì male 
erbe, vicino all'utile cicerbita aira-
Tomatìcapunpìneiia, al timo e al men­
tastro odoro.«o, che formano anch'essii 
il loro giardino! Vedete più lunge Tev 
rica gentile, inconsapevoìo dell'uso, 
ingrato a cui la condannerà l'indu-i 
stria nmana^ quando sarà sfiorata e 
sfrondala; il cortez^olo ed il ginepro, 
ambo fecondi di (tutti, a rÌsU>ro dei 
pennuti avventori, e il pino dome­
stico e il saJvailco, e gli elei superbi 
delle non caduche foglie, e il rovere 
e II sughero lieti dei nuovi germogli, 
phe tutti descrivono anch'essi il loro 
fondo a quei complesso di naturali 

bellezze I. 
U sughero ! Lo ricordate, d lettori, 

quolPalbero di sughero, che Giacomino 
il giardìpiere, facea notare ad Enrico 

I" ^-^ 
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covalo dai governo, quando Bigm^rk, 
per avere con^sèl'elemonto popolare 
contro gU ailtonon^Esti e i feudali, raise 
poi suo giuoco Lassalle e il nascente 
socìalisitìo delia Germania. 

E saprebbero che si.ndxallora Wo-
gner bVaccio destro dì'Bìsmarck, de-i 
clàVnàre ardentemente in favore delle^ 
dottrino dì Laseallo; e saprebbero^che 
i liberali si videro sopraflUtti dalla 
coalizione del governo e. dei radicali; 
è saprtbi^ero che BismarcX nelle se-

idute'deìlnr e 15 febbraio 1865 alla 
Camera ruppe una lancia in i^voye 
del diritto di coali^iione, contro iì de­
putato Eeichenheim che lo accusava 

- ' • - 1 
I / 

chìnìccì e odorosi, I cacti, orrida fa-' PìGtrasanta, il quale, profano quel 

- t 

giorno alle delicatnra poetiche, Io sen­
tenziò buonissimo per far turaccioli? 
Ricordate che a' pie di quelP albero 
era una tavola di lavagna, con pa* 
rocchi cedili rustici tutV intorno? Ri-
cordate che quella era, a detta del 
giardì^ere, la Corte di Amore, cosi 
chiamata da gran tempo, e dove? tutte 
le Vivaldi, madre, nonna e bisnonna 
à\ Ginevra, avevano sempre avuto per 
costume dì recarsi a passare le ore 
più calde della giornata ? Se eie v' è 
rimasto in mente, ricordei^ete eziandìo 
cho la bella Ginevra dagli occhi ver­
di solea starvi tre: 0 quattr'ore al 
giorno, o5ì«! facea mettere dei cuscini 
sopra i sodili, un gran tnppoto sulla 
lavagna, e nna beila tenda tirata fra 
gli alberi, per custodirai mey;!io dui 
raggi dei sole; clie Oiacomino vi por­
tava de' fiori ; la cameriera dei libri 
o il telaio da ricamo della marchesa; 

ì 

il servitore elei rinfreschi, e gli amici 
convitati un subisso di chiacchere. ^ 

<K adesso, aiTatìcati da tanti giri e 
rigiri in mfila. Gonipagnia, da tanti 
discorrimenti àffiinnQsì in un viluppo^ 
dì sfortunate intraprese, venite a rì'^i 

, posar gU occhi, a consolare lo spirito, 
in quella,sc|ei|a,c^mpestr0. A Gherardo 
dello Notti, a Salvator Rosa (y>m/af/S' 
TOtitowd^s) terrà dietro rAlbani. 
, Gli è forse il tocco dopo il merìg­

gio; la vampa del sole che sig^noreg-
già liberamente il prato vicino, non 
penetra sotto il cpusorto fogliame der 
gli alberi secolari, e l'ampio velario 
divisato a liste bianche ed azzurre, 
sospeso tra i rami sporgenti, vieta ai 
raggi indiscreti, che hanno potuto 
trapelare da qualcbe vano della- fra-
sca. di recar molestia alla gentil co-
mìtiva. Strìdono con monotono metro 
le cicale su pei tronchi degli alberi 
soleggiati ; le farfalle screziate di mille 
colori e cosperse di polverina d* oro, 
vanno aliando qua e là, lunghesso le 
aiuole fiorito; le libellule, dalle svelte 
forma e dalle ali di zaffiro, &i Ubraiao 
a volo BuUa superficie .del laghetto, 
elle solcata per ogni verso dalle can­
dide prore dei cigui nuotanti, scintilla 
in riflessi d*argento. 

Vedete ora, seduti al roKZO delle 
piante che v' abbiamo detto» quali 
su rustici sgabelli di legno ^ 9inaU 
su sedili di maiolica, foggiati a pila 
di cuscini vagamente ìstQriati» aei o 
sette gentiluomini. E' fanno corona a 
tre damo, 6, por dire più voramonto, 
ad una sola. Le Grazie erano tre» e 
tutte leggiadre del pari, per modo che 
il riguardante rìmanosso lu forsa a 
cui dare il vanto della hallezza, a^lle 

, 1 ^ 

altro due. Queste ito son bolle e^iandip^, 

ì 

da questo favoreggiamento dell'agita­
zione aveva avuto ì tumulti dì Derby, 
dì Nottingham, di,^B^itol; che U Par­
lamento uscito dalla nuova legge elet­
torale 6 da quella agitazione aveva 
limitato lavoro nella fabbriche, aveva 
-emendata la legge sui poveri ̂  aveva 
gettato cosi olio suUuoco; saprebbero 
che l'Inghilterre aveva avuto tutto 
tutto questo ben di Dio quando saliva 
sul trono Ila regìDa Vittoria; E sa­
prebbero Poco delle rivoluzioni fran­
cesi e i tumulti carlistì e le fiacche 
repressioni, quando' Oxford attentò 
alla vìfà della Regina.,;. , 

Poco dopo .Oiovannl Francis attoiatò 
t r ^ f •" r 

ma, una più dell'altre a gran -pezza; 
dì guisa che voi medesimi^ o lettori, 
chii\matì a giudicare, dareste il vostro 
voto alla marchesa Ginevra. : 

Padrona di c^a, ella non può con-, 
durre la cortesia ospitale fino al se­
gno dì essere e di apparire Inferiore 
in bellezza, o j^xì almeno, alle sue 
nobili visitatrici. La Giulia Monte-
rosso, di cui già vi abbiamo dipinte 
le labbra tumide e coralline, le guan­
cia vivide come le pesche duracine e 
gli sgùard:̂  accesi che avrebbero rime­
scolato il sangue nelle vene al più 
tranquillo anacoreta^ della Tebaide, ha 
la sua vUteggìatura poco lungo da 
quella dì Ginevra, ed è spesso, quasi 
ogni giorno, presso di lei, Maddalena 
Torralba, la soaye Maddalena, dai 

, grand' occhi azzurrognoli, dalia car­
nagione di latte, tutta dolci pensieri 

e dolci parole, è da otto giorni, in-* 
aieme col marito, oŝ pite del tirrinno 
e della tiranna di Quinto/Avea divi'-
sato dì rimanéro soltanto una setti-
mauflt; ed ecco, è ^\k incominciata 
l'altra, e Maddalena rimane, cedendo 
alla dolce violenza della Ginevra. Ma 
sabato se ne andrà, olla dico; ì bagni 
di Voltaggio l'aspettano. Noi mettiam 
pegno che no^ sarà uemmanco sabato, 
e i bagni, o, per dir meglio, i balle­
rini di Voltaggio, l'aspetteranno an* 
Cora un bel pê szo* : 

Maddalena è, come sapete, la più 
tenera arnica di Ginevra, e, dpve se 
ne tolga la Roche Huart, ohe vive a 
Parigi, 0 con cui la Vivaldi tiene as­
siduo carteggip, è la più amata ezian­
dio. Ambedue sono state educate in 
Francia, nel' medesimo convento; i 
loro caratteri, per ragion' dì contra­
sto, si combaciano e si fóudouo assai 

bene. Oltrecciò, là Torralba fu la pri­
ma ad accorgersi dell'amor di Aloise 
per Ginevra , e qu^ta , sebbene s 
schermisca,' né voglia lasciarsi cader 
parola a lui pìùiiéntgna, ascolta tran­
quillamente 1Q lodi del giovane dalle 
labbra della compassionevole amica. 

È riamato il poverino? Maddalena 
non giunge ad intenderlo, perchè Gi­
nevra sorride sempre e mostra dì non 
darsene gran pensiiero, oltre ì confini 
di quella teletta cortesia, dì quella si­
gnorile dimestichezza, della quale è 
prodigaa luì, come ad altri parecchi; 
per esempio al vecchio De* Salvi, cho 
se ne gonfia tutto quanto, e al gio­
vine Gigàla, che non ci sì fida per 
nulla. ^ ^ 

Il nostro Aloise era quasi ogni giortié 
a Quinto, e andava facendo paszìe so­
pra pazzie^ mandandolo l'una di costa 
all'altra, come le avemmarie nella co-
roncìna, e facendone tratto tratto al-
cuna più grossa, che tenesse luogo di 
paternostro. Il marchese Antonlotto 
lo vedeva di buon occhio, come il aolo 
dei suoi giovani visitatori che si ac­
conciasse di htìon grado alle sue ti­
ranniche voglie di coutroversia poli-
lìtica. Sicuro, Aloise ragionava di po­
litica, lasciandosi mettere collo spallo 
al muro arauiro d'ogaì dìsputa-, inol­
tre giuocava a schacchi, e pigliava 
sempre scacco matto. Sehonchè, di 
,quesito periodiche sconfitte, egli si 
ricattava in materia di coltivazione, 
della quale parlava come un 4QCH& 

in re. , 

^ 
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nuovamente alla vita ae lU Regina , e, 
come n a r r a Benjamin Brodie, Oxford 
modosimo, appena tìo S'^be notizia, 
cUsao tìie, s '&g^p 
ciò BOA BarebVa "ac'oa.lato. Ffiiucis 
obbs gi-azìa dalla vìU; ed occd, dòpo 
lìQ laesa e ivo f | pÉ[#"S l i e l f f l0^eaa 
ilpetera l ' i i t ^ i i ^o -B i mktò, OT, st 
reagì sovorumBiift.; ê gH aitteatati fi4. 
niroao. i w ; P̂  

•+v 
Ma la (luesiìone è oziosa-
Ohe co.̂ a vogliono i min istori ali 

aperti ed ì caitinftati 3a opposizione 
temperata? yogUon dire cbe le scel- • 
leraggini di .quo^ta st-titmanu non 
siano «ti effetto delta flacca politica 
del rainiatero-, che sieno :un sintom.0 
deila malattia gBuorale che iravat^lfa 
rEuropa? 

Sia pur cosi, l.a conseguenza ò la, 
atessa. Tutti gli altri governi credono 
dover tnglmre la cancrena; 11 nostro 
xìT^ie doverla lasciare estendere. Il 
nostro ministero cre-le che, lasciando 
crPKCcro in estensione il inalo, questo 
^ i M ì dì prbfon'lìtA. Koi pensiamo il. 
contrario. ; i, : : 
; É perchb pen^ifìmo il contrario e 

pèHbS^ Vogliamo :̂ >reyèWìV î̂ l̂ Ì',9oJj>ì 
di coUtllo ed aiti'o bombe, crediamo 
opera dì buoni clttatìinù^ diritto di 
cUtubiqUQ vogUa direnderfl ìt. Re iéfla 
propria casa, gridare :.. M^f!-]SO Za-
nàrdclli'} " ' • ' • *, 

i I 

^^OTmiMTALlAT'ir 

ROMA., 24. >-^ U Diruto presentiva 
. c ì iQla sudata* della Oat ì iera 'a ion^a-

vrtìkl)»,, avuto luogo il 25.' 
Quel gìornaie s c r i v e v a : ^ 
«Ancora liton è̂  certo.3é la Gamera 

t e r r à seduta hintìdì. ' *' 
Uiò dipenda d a t giorno in cui SUa 

Maestà r icéverà la Deputazione.deiia 
.Camera; jncar ìca ta di presentar le 

.,lMn,dìrizzò già votalo. Ss sarà"''ric'e-
Tuta domenica sera, in tal^ éàBo'la 

. s e d u t a a v r à luogo l u n e d i ; iu caso 
, d iverso ' la GaraKVa non potrebbe 9s-
, seve convocata che martiidl » 
, , .NAP,OU, 22. — Ltìggiuiao nel Ro-
tm di Napoli una lèttefa de l l ' ex -ea -
pitano garibaldino Egidio Romauelii , 
nella eguale diataudaapioga^ione della 
perquisizìoneinqualiffcabilè fatta nella 

,,^ua, c a s a ' d o p o l ' a t t en ta to a l l a ' v i t a 
d e l . K e . • 'V "' ;•• ''" 

-^gU coglie l'Occasiono' per " dichia­
rare che: il partito repubblicano non 
ha creduto mai che iì pugnale del-

,,r assassino possa essere strumento di 
civiltà e recare beueUcio a vin popolò. 

ANCONA, 23.- ^ Il Corriere delle 
Marche sail'aggressione del'fleiega^o 
dì pubblica sicurezza di Fabriano con­
tiene i seguenti partiéolari: 

«Pochi giorni dopo' che s* e^ano 
fatti *à Fabriano degli arresti per af­
fissione dì proclami internazionalisti, 
il delegato andando a casa, di nqtte, 
'fa colpito alla testa da uua grossa 
pietra. Cadde, perdendo ì sensi. Quan­
do si riebbe si tpoyò a letto. È idua-
que ditBciltì stabilire se, il povero fun-
zionario sia rimasto per poco o por 
molto tempo glS-dente a' terra",Che 1 
passanti uou si siano ,i^uratì-di racoor 
gllflilo, è poi un' accusa che, per onoro 
di Fabriano, speriamo iafoqdata., Il 

delegato sta meglio. , ' , . 
Furono arrestft'ÉJ due indivìdui, so­

spetti autori del (Relitto. Un terzo, ri­
cercato, fuggì.» • 
' SPEZIA, 23. ^ Baila Spezia fu te­
legrafato al C^a/Taro.d* un fatto inte-
rasr^ante, avvenuto nella notte di mer-
coledì scorso. , 

Lo sentiaelletìì guardia riella pol­
veriera n, 17 s'evaiio accorti di alcuiii 
iactiviiul sconosciuti, che profittavano 
dall'oscurità, per avvicinarsi dì na-
àG.̂ sto alla polveriera. Dettero li; Chi 
va lai ma nessuno risposo» siccliè fe­
ci ro fuoco augii s^onosijfvti, che cer-! 
carotìo dìloguarsi, e cie^^i dilegua: 
róiio, infatti, senza che nessuno vir 
raau^ase colpito. ' ' ^ 

NojJ si hanno, iìnora, altri psiVtioQ-
larìi Questo fatto però, desta molti 
commenti. 

chd In gennaio. La Commissione | 
di leva ha deciso di procedere da qui 

„_ ^^. - ' I ^^anti con tuttttffiev^rità contro que-
estifeimpi^c«Ao,§gU ,^^)^ c i ^ f c t à e r o d^"Sbttrar4 
^."xu^ic. TiVTuurtK TRI serSs^o (nìlitarfl||fi^^ pósto.dei dt? 

BerlortiebréiJ savanM costretti a pre^ 
Star ^ | ì ^ l p i loroi^^rreligiOnari del 
diptreltbi aucjie qaéftì ctó%e andreb­
bero ^i\^^A g | ^ fe^^m" 
fs-— i k polì5Jìa di Bcai'^Èa scoperto 
ilhà tipografia s^MÉa che stampava 
soltanto libri religinM , proibiti dal 
fienaio di Pietroburgo. 

. " E stata nominata una Comuìis-
sione por stuclìaro tutti gli abusi com­
messi dal ì'intendenza russa durante 
Vnltiina guerra e punire severamente 
i òolpévoUi lia Commissione ha la 
sede ft Pietroburgo ed. 6 presieduta 
dal generalo Gliuka-Mawrin. 

AUSTRIA^-tlNGHERIA, 23. — Man­
dano da Vienna: ' . 

Nella JJtOegazione austriaca fu re-
spinta la proposta governativa di ac­
cordare i oaraili ai, capitani. Fu però 
accettata una proposta relativa aU 
l'adattamento delle carabine Werndl 
a caj:tuccie=pìù fortiyper cui occor­
rono 1,712,000 fiorini. ; 

La maggioranza che vota pel Go­
verno è,comporta dei delegati della 
Camera dei Signori^ dei Pokcchi e 
dei membri del Reicfispartet (pfti*tito 
dell'Impero). . ̂  ; > ̂  * • 
,' . -^ La ^OommisaiouG del bilancio 
nella Delegazione cisloitctna propone 
,V.oa risoluzione secondo -oui ìa Delo-
igazione entrerebbe: subito nella dì-
soussióhe preliminare rdèl bilancio 
idei MinisterOj dolla iguerra e riserve-
rt;bbe al Reichstag il diritto di fissare 
il contingente pemS79- ' 

"T^TS^T^S^-T^Tir^^T^ 
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ATTI VTFICIAU 
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\ "L^ Gazzetta Ufficiale del 23 n o ­
vembre contiene i 

Rv decreto.29.ottobre che autor izza 
il Gomuae di Messina a và i i a ro il daxio 
di cùXì^Mmo sulle bottiglie, ve i re r ìp , 
cristalli-fini,pOFceUane^evaaèlIami'ai 
creta fi uà, conforme ail 'aunes:ja ta -

'•'} > 
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FIIA.ISCXA, 23, — Parecchi «lettori 
iuiiuénti di Lione hanno scritto che 
fi doputa'to \Bdnriet-DuvGrdior dove 
dare le sao dimissioni, naalferado il 
Verdetto fdvorevolo del Giuri d'onore 
che non trovò cólpa nell'uso indebito 
da lui fatto di danari destinati'aì 
fuggiatìchì nella guexTa del ISVO-TI. 

RUSSIA, 21. — La leva in Polonia, 
secondo un giornale di Cracovia, a-
•vrebba luogo giovedì prossiin'? invece 

Io credo che II protrarre la distri­
buzione dei premi wo mese dopo in-
CtìStti^ato il nuovo' anno isoolastico 
»on^8ggiunga troppo ^ efflcacemento 
lo sĉ f̂id al quale essa deve libarsi, 
tjìialJ^è quello di inlìniro eftìcace-
tnentftilieU'animo jdel fanciulla in 
quanto ftU' omul^xione : dogo tre buoni 
meaìM'uaazioue ti fauctuUo i^a|Q-
chi to^ir intoJlot to © nella voìotìtà 
ed In^Tutto, fuorciè nello stomaco» 
ha perduta le memoria della sua pas­
sata condotta e del riaìlltàto Snàla, 
e la cerimonia add^^vione una mera 
formalità- Ogni buono educatore sa 
che ufia fra le condizioni di efficacia 
sì del premio corno dei oistigo olla 
si è eh* essi seguano prontamente ra ­
zione.che U ha determinati. 

Sa'questo non avviene, a qual uopo 
deggiono ì maestri digerirsi tanta pe-
dftgoélìi? Per quale motivo al faccia 
nelle catQpagQo cosi, io non sono COEU-
petento a penotrarlo- ,. ; 

^Ma signbr'critico* mi sì dirà «è 
questa la sua ammirazione?» 

ì:^ou mi smentisco: la cerimonia 
riuscì a parfezioiie; edauguroa Oar.-
'fàra òhe ì suoi buoni elementi sì fac-

• r • ^ ^ 

eiftno óttJraì S a i g o n J o « , a (lueJ pro­
gresso à tini si provvede' bon alacri tà 
sì 'Commendevole. 

ÌQ nommìn-é 1S7S. Q. Ó, 

dento, fu genertìe t a roÀmoìrtdnprcl^*'^ o«e nav^^ 

A 
^^Li^^^' '" 

-.K^>à<tev^^. --: ~'4 MTppr-jfW^flwfc^lS^ì^^flSfl^^ • 

iva^ 

I 
1 ^ 

Carrara S.. Giorgio^ 8i nov. 
Ho assistito domenica 37 cpî 'r. p-p-

aliacèriinonia della distribuzione dei 
premi iri Cjirrara S, Oyjrgio, e, non 
posso trattfini?rmi da!l* esprimere a 
quel belante Mdniòìpìp la mia più 
sbietta ammirazione pel decoro eoa 
cui ebbe iiibìéunìzzArla,. 

Là sala per la sua vastità ^rnavfl : 
all' uopo, od era ^tata conveniente-
m^ute ad(ìòbbata. Pr*isìe ìova i\ Sin­
daco sig. V^teatini, è presenziaroftO 
altre autorità muaicìp ili,, ì̂  malestri 
dei paesi lirnitrofl e molti altri signori 
è signore, oltre alla folla dei Oarfa-
resi, / .. ; : 

La Banda carrarese, perocché ninn 
buono elemento manchi a quel Comu­
ne, contribuì a render lieta quella 
festa» nella quale gU alunni déire 
,scuDle del Comune e della frazione 
Mtìz^avia rifisvevano il premio del 
loro profitto. • ^ " -
- Dopo;i''inno reale, oggi non mal 
abbastanza suonato, i! maestro'dì MtìZ-
zaviatsig. A.' chinati, les^é un "forbito 
discorsatto sulP obbligatorietà • 'dell* 1-
stni^ione, e sulla nuora disoipUaa 
introdotta aelle scuole pVimarìe, la 
ginnastica. • •••• ^ ••'' 
,,Terminata la distribuzione, lease 

con rara' 'modestia una relaziono il 
sìg. Bianchini, sopraintendento scola­
stico ; e quindi furono ordinati in due 
linee una trentina circa ^ra bambini 
e bambini dell'A'^ilo infantile comu­
nale, i quali, helP anno, morcòla vera 
passione e lo ••préniUre non comuni 
dell' egregio maestro della Banda, si­
gnor Fattorini Tommaso, impararono 
a cantaro alcuni grazloBi coretti iilif-
fattì cantarono ì cori: La p'airff^^e 
L'agricollore, all'unisono cha s'in­
tende, ma con^tanta' 'precisióne ed 
esattezza di tompo e così giustamente 
intonati da destaro ràramirazione ge­
nerale, e'Sinceri applausi. In quaniìo 
alla Banda, non sarò certo aspettato' 
io a dirne bona, poiché eli' è da tem pò 

(;onos.ciuta; è'naturale che la Banda 
diretta dallo stesso zelante mi(,̂ 8tró 
numerosa 9 bone' esercitata, abbia 
suonato iuappuntabiìmeute le sue bin-; 
fonio 0 lo sua marcie.- ' • 

Col patrocinio dt autorità che trat­
tano seriamente e zèlauteniente l ' i ­
struzione anco quei signori maestri 
devono sentirsi soddisfatti, perchè al^' 
line le loro fatiche così TengònO'put)-' 
blicanìouto rìoonosuiuto. -

Solo mi si permetta di fare un'os­
servazione che deve calzare. 

» t t IBatft. — Rìcdvuto^nol giorno 
18 corrente allo ore IO ant. il tele-
gravnma del ; Miniatro dell' fntèfftó Za-
aardalll che pai-Cecipavà'|t'esOsjL-abUe 
attentato contro la Pedona elei nostro 
Augusto Ho 0 che nou aveva avuta 
èsito'fatale, la città tutta veniva iinf 
bandioratà ed à cura' del Munitiìpio 
Veniv^iia^-trà^^me^si^ in Nà|»oIi i se­
guenti telegrammi:' ' ' 
'• « A S.'tì. Umi3èrto V Re d'Italia 
'^"( « Eate dolentissima esecrabile atten­
tato cóntro Y^tstra Reale Persona. Hap-
presentanzà Municipale Condivìilendo 
^Bèfttìmentì popolazione osprVme vivisi-
sime congratulazioni par esito fortu­
nato.» • ' 

. «A S. Eocttl. Presidente 
CoosigU.o Ministri 

' ' I ^ ' ^ 

: « Rappresentanza ilani'iipd.ie inter­
prete Eontimenti popolazione esprima 
Eoo.,Vo3,l,ra vivo rammarico par fepita_ 
riportata,''augurando pronta guari--
'gione. » ,,,., >.̂  ,-;; , . , , <̂  .,:^;;.. . 

Altri telegrammi veaiyaho trasmessi 
a S. M, ,ii Re ed ai mfaiatro .Gairoli| 
dàlia Presidenza e dal pubblicò MÌT 
inisteró dei R.̂  Tribunale, .d^i Opllegio 
degli Avvocati, daiiaBìrtìZioiio delle 
Scuole elementari, tecaiche e gìnna-
sio^dallà presidenza del.Gabinetto di 
lettura e Caf̂ ino .e da altre autorità. 

A cura del Municipio veniva col 
mezzo della stampa reao pubblico il 
telegramma di S. E. il miuUtcò Za-
nardellUin data 17 novembre tìórr. e 
ricevuto, come si disse; nella mattina 
del 18 succ. alle ore 10 ant. 
r Alla sera ìliuminazione della'plàzza, 
ediflzi pubblici e privati. La banda, 
cittadina accompagnata da fiaccole e; 
da'molti tbdiné di persone'percorse la 
città col s'nooo della fanfara reale più 
volto interrotta dal frenetico evviva al 

I r ' r j ' * _ 

Regalia Regina ed all'Italia. 
' Nel giorno 20 alle orò 11 a n i ve­
ni a solennemente cantato in questo 
Duomo il Te Jìeum coli'intervento di 
tutte \e autorità, alunni d^le. scuole 
pubbliche e privat-a ed altra rapjira-
sentanzei durante'la funzione tù^ti i 
negoàii venivano cWusi e le case tutte 
erano imbandierate,; '. ^' ' 
' ' A l l a sera r icorrendo il NatalixiQ^di 
S, ^ , la Rogipa, l a piazza e gU edi­
fìci venivano i l luminati , e la Banda 
ci t tadina Seguita da fiaccola e da molt^ 
folla percorreva la ci t tà col suono di 
armoniosi concenti a l ternat i da evviva 
alla Regina* 

Ba S. IScc. il Ministro OaìroU per­
veniva a l Sindaco pu re n^l giorno 2Ó 
il seguehtertispacrcio che veniva Idei 
par i l ' ^o pubblico mediante H stam»pa : 

<£ SindacQ,^ '•. ' . 
« Vivamente ringrazio codesta pi-

triotìca popolazione ct)! ;̂̂ ^^ telogramT 
ma ed afTtittuosi auguri!, mia saluto 
quasi rlstabiiita, 

* GAÌKOLU C 
Anche domenica 2-i corr- per fiiiteg-

giare l a salvezza déi ramàt iss imo no­
st ro Re , vi sarà u n a r^ppre^^ntftxione 
di ammatiea a cura dei dilettanti nel 

, nostro Teatro Sociale, il quale verrà 
tstraordinariamenlo illuminato a cura, 
del' Municipio.' .. 

SI d e s t ^ ^ j ^ ^ i ^ gli a n i m i c i que.stA 
popol!i2ìonè,l^iiali non ;ritornai?iao: 
giulivi cho allorquando intesero ,;eÌiW 
la Provvìdenia àvoaaventii^ l ' i n c o i 
disegno dR^mìserabiie regicida, a'cha 
U vita dlCDlul^ che^'pngj^da i c o ­
roso sui campii ài ^"^stozi^éer^** "" 
RcaKÌone deìli p^tr^a^Mrà, fira^^: 

Il sindaco Naài Kf^^o- in te i^Tote 
del voto generale inviò al ministro 
delia Real ('asa un telegramma di fe-
MciÉazloneie^<|o('Bentt(ueaU di affatto 
all'Augusto ifonarca ed alla Reale 
Faniiglia. 

Ieri m;itt!na nella Chiesa Parroc-
chiale per desiderio delli rappresan-
tanxa Comunale venne celebrata dal 
molto reverondo Parroco la Messa, 
susseguita dal solenne canto dell* inno 
ambrosiano in rendimento dì grazio 
all'AUissimo pflr averci presorvatì da 
una tremenda avóntura. 

. Alla Sftcra funzione oltre al Sindaco 
ed alla Giunta, Uitorvonuiìro ì maestri 
e ma^t^^ coi loro allievi s\ doiìa 
sGUolo macchili e femminiii ìàuniooo' 
a quelli delU frazione di Monto nerlo^ 
a un buon ounaero di popolo; uel.lorp 
volto era esi\re^sa U gioia, cora^s ab­
biamo notato nel giorno dell* ufficio 
funebre al cqmpianto fRe Galantuomo 
.li loro più proG^ndo cordoglio., .; ,-1 

Loie al Sindaco ed alla Giunta che 
interprotaro^io i pateìpt.tjcl gentìmenti 
,di quosti abitanti ;,ej,,al i^olto reve­
rendo Parro^io che compreso del suo 
officio di Qarità imitando,il yonerando 
pastora dì questa Dioioal' dì^poaova 

ioh!eil Sacro Tempio venisse apparato 
persi fausta circoatauzanel maggior 
modo possibile,: : . . • . i • , . -
, E così pure non posso dimenticare 

îl molto reverendo,don Luca4*l.^i^-^co 
di Moattìgaida cho^volenterofiamoate 
si trattenne per assistere il Parroco 
alla syJenn^ cerimonia eJ aggiungervi 
lo sue preghiere per U conservazione 
di Colui che ereditò dal Padre suo la 
profonda stima. pQv Ì& isViinzìom esi* 
steutii preàao tutti i Governi dì fiu-
rop*, e dii q^tóllà A^ngelica- D>nnà^ di 
quel, modetiodì Regina, di Sposa, di 
Madra^ che si chiàuia Margherita dt 
.^avoja e del gra"2ìo3ô  Principe di Na­
poli-. • ;•--;• '••: .- ''^ ^ ''^- ••• " " -
:̂  E qui chiudo col grido universale : 
i Viva l'Italia, viva il'Re- e f)ita la 

e che il furto ne fosse | quei barbar i ; ilrmlfflenie noi travia-

X • >. • b H J v^ -
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I l a CfewareHc S, C roce , ^^ : 
]^oa appiana s'ebbe sparga fi'auoHa, 

notizia dell'esecrando attentato contro 
layita dell'aiuati^simp «pstrq Re Um­
berto l i dei figlio di quel grande che^ 

J fece rI ta l ia una, libera od iadipon-

Cniisia I/ovafli i ia. — L'egregio 
sig. avvi Eiailìano Barbaro ci fi s a ­
pere cho ìx soatenzà della se îon^^ di 
accusa dèlia Corte d' A.pp ;llo dì Ve -
nezia 31 agosto 1878 vanne caa^ata 
dalla S'ipr^ma Gort(^ di E ì̂r̂ mẑ  con 
decisione 20 noven^br^ cot^'rente senza 
riavió, riduiiando la .psaa ùilUtta a 
ÌPt̂ lice Lovatlina ad un solo ranse dî  
carcere. „,^-

Woz«e- "— Ieri seguirono ìejluspì-
cati^sime nozze fra il' sigaor Nicola 
ingegner Facfni, e la eignorlna Ida 
Oa^filli, flgUa al nostro carissimo 
amicOp ingegner Gabelli deputato di 
,PÌove-0:infiolve. -, ^ , ,• = 

Ms^iiiìiama sUa gentH coppia tutt^ 
le nostre felicitazioni, Q partscipiamo 
dì onoro air oaultauza delle rispettivo 
;fdmiB îs *i*>gn spo^i per'l'uniOae'fjr-
tunata- ,''•/ • • , • ^ :•'•-

Smea^tSia* — In monienlì dì agi­
tazione le voci più eaager-atev pQ^i'sìi-
citamento degli animi, acquistano fa-
cUtì croieuxi, e ne abbiamo avuto e-
aempiQ jniqueati giorni, nhoì per qual­
che arresto avvenuto, ai parlò di molti 
aitri, che non erano véri* ' 

Cftsì èì succeduto delle perquisizioni. 

« ^ ìn^^àuU penetrati di fettoni 
o r a M a «aaa «i ce^to António.Tero-
^ne.se, ^ ì̂IJibq|̂ É îest.|tatv^ «i ìiìisc^soro 
isotto il ietto dkta stanxamatrirnoiiialtì. 

« W ^ fi ^Vyro^tìso. e ;M 4* lui 
Ogft^^ocdliilojio ;Goric*tl^ ÌÉ§^"** 

s|^pHio,uì';;^itte ^manig^aldi,%1^^ 
ìoro n^ivcflfìdigììo, iì pugnalairOriò' 

Bcelieratajuente. 
«Il marito sangue non si mosse, 

ma !a povera donna ebbg ancor tempo 
^dl aottrarfiii ad altri colpi, e di ftlTac-
ciarsi al balcoatì'igridantdo: >:/ i^xtìrl^ 
i lattri, per tìui questi fuggirono, atmza 
bottino. 

I^Poco dopo ia donna è inQrta,Q il 
Veronese è morente. ,if,. /• r 

«Ben trentotto colpi si trovarono 
sui corpi degl' infelici ! ; ^ ^ 

«Avvertita la forza pubblica, dietro 
attive indagini BÌ procedette all ' im­
mediato arrosto di certi^ Tayfse OaiieU 
to, giovani poco più che ventenni, ri­
tenuti autori della o^rnifitfina-> ^ ' 

I l P o . — Si ha da Rovigo 23, seròi : 
OggUa PoUselta, a mezz>aì, il Po era 
a matri 4 93 sopra lo zar^i. 

Cresco <U tra ceaftmoatd all 'ora, 
•« 24 sera; 
« II Po che ieri a moE^ódì era à ma-

tri 4,93 sopra zero, oggi; alU stessa, 
ora era salito a metri 5,58, l 'aocre-
soimonto però oggi rione che^dlnn 
centimetro all'ora, mentre ièriL crtìK 
scava;di-3 centimetri^ <•: "̂  •: j 

r;La piena massima de l 1872 r a g ­
giunse mBtri 7,76. jo , - i ^ 
: t f a t t i rtS S?"!»*.—'Ci scrivono 

jda Roma iti data ft3; n = . ,, ; 
^cVlìmaìido alcuni particolari, chef 

ho da: fonte non dubbia, intorno ai 
daplorabilì fatti suoeeduti nei giorni 
scorei a Pisa, e specialmente intorno 
al caso toccato allo studente Cuturì, 
jSglio del Deputato Outurii -^^ ^ 

Questi appreso dalla moglie che 
suo Aglio, studente, giovanotto suii 
diecìsetÉe anof, ^ra stato aggredito, 
da otto ribaldi nella via detta della 
Sapienza, ma con prontezza dì corpo 
e di spirito poH, trarsi da quél cer­
chio di assassini, dei quali^ uno gli 
tirò utt colpo.di stile, cìie .sfiorò il 
petto del puturì, ib quale,: ecaiitatosi, 
alquanto, intimò ai suoi, assfLUtovif 
col revolver impugnato^ di. ritirarsi, 
e a ileciderii scattò.;^I,c.0leQ,-,tCti9 li 
fece infatti ritirare. ; , /: 

•| 'Non guari'(i^^ altri studenti^fu-
i-orio aggrediti* :. : . 

Allora la scolaresca ricordo al Pre­
fetto, il quale ^pi:oràigq di provvedere, 
e li autorizzò a difQrideraì,.(ll) ,, -̂  

I. cittadini devono difenderai dasOi 
i^àxa-eh? l'autorità li debba ti(t0-
l a r é ? ' ' V. . . 7 1- ,.> 
' Starno dunoj^e in mezzo alle pelli 

X ^ ^ ' - i - J , - . — r r ^ w—r--¥^^. 

j ^ > -H:iX^=L:^V.^j*:^.,-r-r ; : : ì t : : 

a 
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npì .da te , per il sistema che abbiamo 
di a p p u r a r e cì& che ci sì n a r r a , 0 di 
riQprreve sBjapre a fonti s icure , - > 
. ÙÀdriaHooàiY^w^zV'X poteva quin­

ci rispartnarsi la sua molta riserva 
ftol riportare le.nostre notizie, psrcliè 
non abbiamo detto una silUibx uò di 
più né di meno dei vero.: - • 

Dobbiamo fra le altre cose smentire 
ia VQOO corda di una parquìsljsione 
fatta;al signor Carlo.nob. Canossa, 
proprietario del Caffè dello stesso no" 
me*alle Torricollo. ^ 
^QatìllaiparquìaiEìone se T è forse 

igoguata.o P ha divulgata qualche ma^ 
levolo per far dauno a quelPesorcente» 

Qjvrrililil« tts»a»ftliilo. i^^Ol scri­
vono da Qavaviera; ^̂> i-- ; 
.,<f.h% sera dìil 23 al 2 t corrente fa 

ioioaimeBgQa.ètu» miglio di «tai u a o r -
ribile «ssassinio. 

Accademia' Ì!er''£ìncsi —- Anno 
GQDXXV -^'petia-'-klale^tl^^ie 
opere di Pietro' 4' Abano —• Me­
moria liei dòttyGtRiLhò iioNzÒNf 

_ — Roma 1878/ , / 
È noto come dopo il mille l'Italia, 

e con lei tutta Europa, sì destasso 
dal lungo letargo e iinpr<i)qd̂ 3̂3e ^1 
cammino V ôr-o la nuova civiltà. Gli 
Afabi d'Africa e di Spagna è iOrbc i 

'•ài Oostantinbpoli^ ihcominciaronb" â" 
spatiiiore il ÌLî m'̂  della sc(tìrjiZiL e dui-
Par te sopra il vecchio mondo latino, 

'6 biin presto la Provenza,^aiutata co­
mò opisia A. IlortoU (t duo primi fa­
scicoli 4èlla lotter. ilat-)- <ia queste 
due faci, diraniò fra le na^ìioui sorelle 
U sue poesie 0 la sua^ lingua. jÈ il 
primo grande avvenimento cól qualo 

* 

in tutti gli altri popoli neo-la^tipi,/ 
Soo.̂ sa una VOUSL la grs^vo coppa 

delP ìgnóranzii e della barbarie lo 
spìrito umano non riconobbe più li­
miti alia sua attività; V tr/noh tra­
vagliava ogni mente o ta faritasla 
più sfitìitata aupp,Uva al difetto di 
cognizioni scienii^cbo. Ma la spinta 
era data e sin d'àiìbra cohiinciò qi;̂ etr 
V inataucabiloricerca (lolla verità, che 
tanta gloria dovea dare all'Europa. 
L'Israelita Beniamino da Tudola vèî sp 
Itt'meiAdol XII secolo'non viaggia 
più con iscopó roligìoso, ma statisti­
co f <3iiiglitìlmo Rùysbrock non ò spl-
taàto uu mis.sìonario, ma un* amba­
sciatore polìtico mandato aÙMmp* 
rfttx>re dei Tartari da s; Luigi; Fra 
Giovanni da Plano Garjiino^ cho pre­
cèdette di poco tempo QugUotmo i» 
quelle regioni, fa un acuto oiiaerva-

^uo ^M*rco .,3i^i»iil graùdfl patriarca 
ai S;^ggi|torì moderni. 
GoM;btiàfa pac^ dei Petn^rc^, si 

•deva agli Arabi ^.Risorgimento della 
^^ifììoso^^ij^èife magmatiche e della 
_i»ìediÈ^a'vessi conohiiero motto prì-

a ||fejnoi Ì0 opjl^ d* Aristotele « la 
fìr^^rfho latibifordinata daFederico II 

fu condotta in parte sul testo greco» 
in parte su traduzioni arabe. Se Bott 
che S. Tommâ ^o ben vale Avcrroò; 
i discepoli fecero diraentinaire i mae­
stri. Iva-scuobi di Saìern<VH50;stenuta 
Bino allora dai dotti Saraceni avea 
perduto nel XUl sacolo il suo Rplea-
doro ; maestri di mtiiHcina erano sparsi 
i n tutte le univeraiti doUa penisola 
0 quantunque gli autori'Itrahl cohtU 
ttuassero ad avere P autorità quasi 
dispotica di quella scfen^a^ pure i 
meiJiBUpiìi rinomati dell'epoca furono 
italiani. Questo grande movimento 
peraJtró, î rai ancora moìtò óHorSm-
to ; P ardente desiderio di tutto co­
noscere e la povortài:dei tìieazt por 
eorfdî fî l̂o r la .• eosolenza ; dff;,, H^ 
di potenti ed ignote.leggi flsicliei di 

relazioni o dìi legami universali l'ra 
sii ossovi e l'Impotenza di^^^prirli 
dall' altro ; P audacia in fine che^ la 
giovioozza e P Ignoranza davanp, Àgli 
spìriti, fecero : 6 .̂, che^ iî  .(jucsto 
tempo fiorissero meglio che m a ì P a -
strologia e , l ' àlp|iì«:(ÌEf*.4l>bQn(?av9no 
invero gl'impostori^ ma .non d p o la 
stoî ia, gliidicare leggermente dei pre­
giudizi coiauni a t^utj . fortii ingegni 
e da cui non seppe guardai^aineppuro 
S. Tommaso d' Aquino-; : ? 
, Pletrp jd'j Abano, V^l'̂ ^^vo mê dlcit 
'.padovano, è appunto fra ques,U.̂ , ̂  

La sua,vÀà:era tanto involta nella 
leggenda re IQ: ,noU?ìe cpsì .sparap e 
discordi che da molto tempo si Sen­
tiva ;̂ 1,,̂  bisogno, dì ̂  vedere uu^^o*dì 
chiaro sopra quest'uomo giovipapper 
la patria, e per la,scienza..U|i?flt Ci-
ìjriji^ Bori^opl ^compiè questo qompito 

Ìfl3f̂ orta;)U^̂ ^̂ ^̂ ^ . : ; r-." ;-.̂ .ff..,.î  . 
J l prof. Ronconi fa uro dei più dotti 

cultori dèlie scienze fìsiche e, ffà i 
prìmi'lh Italia,' vbisé specialmente e 
Von grande successo, i suoi studi alla 
Fisica matematica; SQonon'QheiimftQ" 
X^\Q stava;,.p^i; j-accògilere 1%,;palma 
;̂ i|eIlo aùa Catiche iniuttatura t^cvtf^Ja 
rapiva all'immenso aiTMto della spom, 
^11'amprpjdei.colleghi a degU.scolari, 
a ìPonore ael suo paese- Egli, BorJ.ò 
nel soggetto l a chiarezza e Ìa preci* 
.Sioue dalla sc ienza ; quantunque r i ^ 
'stretto U0Ì iimlti^oì un disborsò ÈKJCa-
iiemico non ^olo ci dìoiìo la v i t a a i 
Pie t ro d 'Xbauo ma anche la réìaxtouft 
doJIe sue principali opere in medici­
n a ; con la-ricch6zza^:e^iai ' idi>itrina 
poi delle noto fece dGJlà ^terftR^m^-
^loria;^^ sor ì t to ìpiù ^utQrev&l&^pra 

41 ; medico, padov^jX<>,, j ,^u-] s f fs|.f 
•̂  II. Ronzoni mettg la nascita di P ie -

.(fp d 'Aba^prsnel^ l^Q.^ i j ed iqp come 
egli incominciasse • la M^ fiarpifli^a 
quale filosofo. (lia medicina non a ' M a 
ancora s taccata dalia tììosofìn e que^ 

•feto p:i.sso decisivo per la scienza mi 
paro chq^si possa a t t r ibu i re al cele-
bpe Moudino di Bologna (m. 1326} au­
tore del primo Trattato deli* anato­
mia Swr cor'ijo ìiTTiano). Quindi egli 
segue Pji^tro nello suo pert^giinazìoni 
a OostftntinopoU, dove studiò gci.ebbe 
P o n o r della c a t t e d r a ; a Roma dove 
guar i Onorio IV ed ^ P^irigi dove, 
prosa ia l aurea in filosofìa e in me­
dicina, compose li conciliatore, fu 
per la ìmraf>naa dot t r ina sopranomi-
na^o il gran lomùaraq^ edii^segnòfino 
a ì iyon , noi qual anno fu chiamato dalla 
Repubblica patavina al^a ca t tedra d i 
medicina nel patr io Qin.naslo. Quivi, 

.come yìà moUo prima.GosUntinòPsAK-
fî icÈ^no a Cartagine, lo Vijobdéva, Pàc-
cuaa ùi ma(fO^ e se non era il decreto 
di salvaguardia concèssogli qiiale ono-

^i'é^dalj^ R^pjibbUf^a; egli sarebb^é^cér^ 
taiuepto morto por opera de l l ' i nqu i ­
sitore domenicano, nel modo stesso 

Torse del ppyero Cecco d* Ascoli. \ 

'Compio' nel 1310 il ' commen to aè( 
pj'oùiemi d^AHstotele è scrìsse il fa-
^mosìssìmo Trattata sui veleni.. _^\itin-
lupque Pietro fosso stutllóso degli 
arabi, non si tóostrò smpr^ inclina-
vele alP ipsc (lixit; aofìtenno invece 
contro Aristotele e t Àvorroè molto 
opfnioai ,s<jienti*/3camento . vere» GQm& 
eli odori essere eumnazionì aostau-
ziali diii corpi odorósi o i, .raggi lu-
iadnoal per ciifsivede un cprp(o,5 par'-
tire dal corpo atesso e non dall'oc-
tehio.'Ma il nostro Pietro veniva di 
riìipvo-'e più aOF^ment^ perseguitato 
dall'Inijuisinìono, cìie, sobbolle, o^" 
ftiorendo le'sfuggissodìmano, volle di 
notte ^rtioiarùè'il corpo e disperder­
ne l e ceneri. ' ' ^y^,,,^ 

Pietro d'Abano mori nel 1316dopo 
aver fatta nel 16 TOaggio dell'.aAno 
precedente la solenne professione di 

«Pare ciis n fatto avranJsto alJiì tore dei costumi e dal carattere di i fedo cattolica. Sono celebri le.parolff 
1 
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chfi, RÓcoudo jRfiuvflnwfo d'Iraolft, a-
viebbis profer-ito noli' ora estrema, 
che cioÀ « a tre sclonze sJ ei*a (ìctìi-
«ciìiiì rifila ?(ia vita; alììi fìln.̂ ofìa, 
«alla m°dic'na M aU'astro5osia ". cbo 
^h orlma l'nv^a.^rflsp ;,a<vwtOy la m-
«voijfia ricco 0 la UrzH. mondaci.»' 
11 prWn R'nxoril dopo aver diĵ esò Pié-
tttt- M i a fRdoin "d( avaro pass a ad 
Qf̂ aminare l(i sufi ovinoipali operfl m^.-

_ — — - — 7 ^ 
UrafìTito che (ivie t̂u popolazione av­
vince alla Casa di. Savoia. Io noitdu-
bito della dimostrazione con cu! o^«i 
l^fìopolo TomRtìo s^Q,ìììtm'ìi ì Sovmnf 
d* Itali:*, ìmpevoccbft conosco di qae^ 
sta cittiV il patrìotismo e la.devozione 
alta biimstià;/ . 
•Oome ieri vj scrigsi, gì fecero aforxi 

d*ofrnì gonero por torrori;5zairé la pb-; 
pola2;ioue s i dl^rdlni safìgoitiosi, di 
cni àltré^cfltà fììrono dopìoràti teatri» 

.) 

V h 

r-/;̂  pd S"̂ /r(iM/7W;̂  p'̂ '̂ĉ  importanti, contribuirono a d|ir cr*?d!t '̂|> dicerie 
Fra le AHmn ecli tratta dol Concilia-
iùH ^^^ ^ '̂f̂ mtna pVol̂ mdamfìnte ; dà 
nn fintrt̂ in doÛ "̂  .soluzione^<^f P^'Oàle-
mi d^ Arikfn^f'f'' n Rt̂ WHs<ìe il valor 

flnntm^ntoc,fir̂ <>tnr!̂ -. «SpORtiamoadun-

<̂̂  difetti dPlWrfnmVn^ n ̂ alla ^esto 

« e ^ d a ^^ ^M' f̂ W t̂l̂ ^TTa?̂ ^TlCu.r'̂ f\lr 
f< ifiVMf»r'iTi •p'>Ti5j'nf'nrfl 'iprófnndri ^ sn-' 
<fT̂ f»rmr•A n) siìO^^^rtol^, un tiomo d^-
<f £rnjftldf*t!'nti/>rp fihft Padova fl^mora 
«eli v^"^^ «'olV n^r-rivprlh aì h^l nu* 
^^mfìrpft(?l̂ :̂ Bti illustri suoi figli. ̂  

ì.n m'^mnrf'r/^^ì praf, RotXKnnl unf-
f̂ifì ai molti pr^^d quello/n'in npctl 

[ t^nto <"rtmuTî , di o'^^ro dottata jn 
ano^iìfp f^in yĵ ^̂  v '̂P^n^ pjjrisaìm!, 

.r^oi rft̂ >Jft,mA ^omTìriata ^najAms-
crljò^ îifn .̂pn î̂ iihlln 0 npiraa di-flhiii-

4i^rinnos^^ra 11 nostro oomolantn shttà^ 
^nmbarlr^Mn nnoqti domi apminto 
('anno worso M apriva por ì''il]n<itfft' 
nfofoapprfl'taptó darò g 'stiradtb d^lla 
nMVariHà. • . . . ^^ , ,,.,. , ,, .,T., 

Troviamo nei Piccolo dì Napoli 33 : 
€ V ìnterregatorìo dèi Passafìnn.rlte 

non fu pf>tttto continuare ieri, Furono 
iaterropjati invece MdiUo, Gicearfìre-, 
PO 0 Schettini, l! primo do'quali rese^ 
di-cfelarazioni Importanti alla gl«fitf2l0V 

11 confiìgliere de Martino si recò 
al Reaì PataMO â  ricevere nuove di-
cliiara^onl deil'on, GairoH. 

Stamane W stato interrogato uà aW 
irò dflglt arrestati io quosti giorni 
parsati, iì T)' Amatù, perchè imbrat­
tava 1, cartelli ch'erano appiccicati" 
^lle raiira-

CDBRIERE BELLA, SEBH 
2 5 novembì^ 

afisurjdis, alle quali h^ pur^dato ali 
mftwto \ìò ftfl'sotiita afl-iooia nella pro-
vidonzi* .̂degli uoinini elio goveraano. 

Le raisiìii'e prep^uKionali ppese dalla 
•Questura cóntro ittdivi'lui estranei u, 
Komii ma non estranpi alla (^«aftiz-
2azione del disordine»^uautiHftancató 
la pbnòlìi;̂ Ìoiif>j;é/,iion ;può^ dubitarsi, 
del portcorsó.dìj foUa i/nragnsa si so­
lenne ingrèsso i&\ib Loro Maestà nella 
^ ^ i t à l O é r ì l è g n ^ -^^•:^}\ ; 
•̂  \rr;trentx Efèàle'entrerà eotib la 
grande tettoia della tìtaKione a óre 

B'entanzb è la autorità' patìbliche: Il 

Imììrìzzo a l Ko 
dell ' tluirei'slttY di Padova 

gliorameflti stteriraontaìl sono durer 
voli e fdconde e ctiiede solo allo leggi, 

pìi'.iion 'Vs'$e{-e'^tiirh'd&^'n^8Ììài itìse-
I gnattienti dal tiiiiiiiHo aalìo piazze m 

PubbliéhiaÉo^crfA'véra^ com- dalIe^coTigUirg dollu sMte.vp^r. easer 
piaoeiiKa ]' indirizzo ehe il Corpo 

, , , , P^cciamo osser?are«feo atcanl P ro -
fiche astratte, mollo mono sulle mine fessori sOho àmmìl dalla città: citia-
enel sariRua; insegoa che soltanto 1̂  'mb'Tra gir aienVsignoHT"' 
soliizioni'cpnsepulte volli? riforme prtî - ScJiupfor Francesco, prof, di diritto 
satp, coi progroEìsi misiìVati, coi mi- rorafL-anùD '•/liV'''-

E stato pure ndito stamane U deldf̂ , 
^ato hwC'Gh^si ed all'ora In cui scri-
Vjarao gl'istruttori dal processo,ri-' 
volgono varie iiit$rroga?,ioBLÌ ai Qiìe-J 
stare '• " ' • -̂  ' '-•.: '̂^ ••• • ' ^ " ^ 

Stasera ripigUeranno IMiìterróga-
torìo dei Pas^annante.., •'A}\'>'-\ î  

01 8i narra*. 
Ieri net 

Accademico qd i Professoridel/la 
nos t ra iJriiveVsità iiiviuroiioi a 

I^bntiméhtr 

•v 

certa dì .r^carq.,9ffql,,|?^ all' ui^a^ 
Ulta, coirà llioo u-ttfl nuovo^voro, \i 
benofìcìo:d''uìQa.nu 
nuova ricchiezia. 

fnr^a.e d'una 
i 4 

tf. iì Re ,per esprimerei' 
.iméhtr' "chtì^:!' attentato di 

Napoli suscitò, non soltanto nòl-
r animo ,Ìoro,'i?ìa in quello di 
tutta la, brava nostra- §oala-' 

l i ' inrfiri77n rflflntfo npr in- ìì^^^^ «li«Ì|f^MI''^?#ol | o u ittuoioDO: 4 
, V mairizzo r eaa t tp , per m ^«ossa l a B ^ o f t o Itìntll-e cSe noa è li 

gldo tìpÌHÒdiOJ, di Napnjìj ravvivando 
lo ze3o;dQlla. nostrajede. è .delllt uof-
atra <i6T0>.Ì9tie, supcitq nell'animo no-

della Solenntì Parola colla quale Inau' 
.Inumata |i;Vos4rtì ^ogao <̂To vi prò*-

• I l Vi - V' i ^1 • iipossa ia;r*azionG ffontira c« 
^carico atìL'OonsigImtA.ocademico],g^^^ oi.^j^sta r prtjoipìisa. 
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TTFTTrTO :H1̂ T,T,0 STATO CmT.T^ 
Bollettino dqjr. 18 all' 21 novembre. 

..„; • ,." N'A:S0;rTI5; •/•- • 
Maschi n. 9 - - Fommino n. 10 

• MATRmO^ir 
^" 1 

Castelletto Antonio di Pietro, na-
MZlaTìte Vflflovo, ocjn :M.#chétti Ma­
ria Ttìre^a di Giuseppe, possiileato 
imbiie- • • y. " \" ''\.^:\,: ' 

Vittadello Antonio di PolÌG^rpb, 
tnViùVàìù celibe, con F^rrart^tìo Òa-
roUpa^di, Giupp,p3, sìvrta.nttbilo. ':. 

l?;accln AmWgio-^di Antonio, vet­
turale celibe» con Oirello Maria 'fu 
ianartio, oasalìnKa nubile. 

• UiziM G48are' fu Felice" cantoniere 
fiplìbe, con Dal Pout'Teresa di Giu­
seppe, domestica :nÌJl>iJè-' ,̂ 

càii^olq CQlìbe, co,a..Oalore rMarÌÌa;pa^ 
leì̂ Jna [di tJugUelmó, cucitrice.nubile. 

iSaracfno!̂  Salvatore di Michele- mu-
sirante ceiibf', con Var^gnolo Giusop-
l>ina di Oiovàttnij c&salinga nubile; 

' 't)|imlani Gìpf̂ eppe Jì Agosiino/liit-' 
oro ;off!ibe, corj MasGlxio Atitoma dì ' 

^iov-Mnèa^mng^imbìiV; ./•;,. 
S4\^badlni-C611inl àiutitìna fu Qia\ 

corno, d* finni 74, casalluga vedofàt ' 
: % # | T o s e l l ò Mamtiecìta % -^^J:^;; 

jiardo, 4 j^qnl 7?, iiiii?rifìiera vedov^^ , 
•ZflVGoHgjfda.ùv Qìovaani,,à',anui, 

26, facctiinft coniugato. . u ì̂ Ì 
OaattìlJaa Caterina^ e OurloLt:* dì 

Carlo dì.giorni 3 (gemelle); ^r • • 
'mX7.Mkto-BorÌna Maria fu Angelo/ 
anh!;'7Ò; •òa^Unga doni^^ata; 
lìoHsato FeriH/ìando fu^^Liiigl, di, 

^^t^ì ^$i adente coòiugato. .' . . 
Chiava Krmiuio jli .Giovanni, d'anni 

l i n ( J ^ , . -4. • ' •••\i~ . . ,: - ^ r ' i •:.' 

Ongarato detto Rodella Qiov, Batt. 
fir-Andrea, ^d'anni 7&y 'possidente' 
coniugato. •'''' i ,̂  j : : .,. 

Piorfut^Vais Marla^ fu AutorUó/dì 
luuin T^ ;9a8alinga vedova, 

3̂ ì. ((Tutti di Padova) 
Marcito Ho.ya fu Angelo, d'anni 

U, : villìtia.nubile di. Vigon^a- :. 
LionoHo-Cjnselvau Giuseppa, fu An-

rìrtja, d*.anpì 5J. vilUca coniugata di 
Oàfariere. 

SìnigaiiUa Fiflenzìo fu Francosoo, 
il'unni 53» vilUcu coniugato, di Oar-
mrose S. Oroc^. ^ -̂  . ^ ^ ••• 

Vìii duo bauihine t^sposte. 
liHo 0 tre ,oapsule iit Ouj/ot ai 

januo uu sollievo rapmo g^ibastano 
spesso a. guarirò in poco thin^ó V la-
froddatura più..o^tina.tà Q lauro^nóiii-.' 
Tide. Si può ano^o cosi giungere ad 
aiTfìfitartì ^d a guarire la Ù3i già ben 
iichiaraU: in questi* caao il catrame 
impedisce la devJomposiaiorie dei tu -
ijisrcoli, e, (snlla natura che aiuta, la 
guuriglauo^^ìpiù rap îda ohe non si 
avrebbe òsat4^!speralrè, -

I^oa si t̂ aprobfae abbastanza ractìo-
ìiìau..lare questo rimtìdio divenuto pò-
Isolare, e ciò, tanto per W aua efB-
eafita quaato p9r il suo buon mer­
cato. Infatti, ogni boccetta di capsule 
di catrame contiene tìO capsule ; la 
cui?a non costa dunque che il prezzo 
iiìsigiiìlhaut^ 4iJ0 a 15 ceaieaimi al 
giorno, 0 dispensa dall* adoparara ì 
Cocotti, lo pastiglie o gli s^iìroppi- , 

Per essere bea certi dì avere le 
:ertì capsiiie di Oui/ot,. eslQQtù aul 
cartellino appo^Eo alla boecetta^la flr-
m Quj:ot scampata la tre colori. 

hQ Càpsule di «uyot trovanti in Ita-
ili nella aiaggior parte^HfL|irm%Ofe,, 

autorità' putìbliclie: 
reale corteggio pa^'correrà . la nuova 
v/à'riaxioimìo per giuiii^óre (Jallastv 
zlone MtP^l3,??o del Quirinale. ; ; 
. „Qtt6sia-Eera la citti'i, che è oggi Jm-i 
barìdJerata, Sftrà' straordinariamente 
illuminata e si ,.puó,.̂ >S9v pflrti che 
,tuttp, 1*? .yio,,fìriò;W ta f̂jia àottOi él[ 
pjiGggifiraniio delle-: ìicckmasioul aî  
àpyrani... ^,•-. • v^'.K^'^ ;̂ 
I'L'fit^ìnp non sarà ttirbato ; lo na 
ho fórma la parswasiQno. Sr[uadre di 
giovani delie ig^i^liori fanJÌgiìe di 
Roma , si , costituirono par vigilare 
li^ngo ie v,|q cUe Iti.-carroz^ts Hoaiì 
ji^rQPfréranriis» • ì : - . ' • :<, ' 

La ritirata con flaccole avi'à luogo 
don\anÌ a se a, Se non tìyvon(?òtio 
hiuiifl'Kìohì nel programma, dejJa Com-

irftoeamente,udirono uù, fiftchiò c te 
fece àara alia faga qmW iadividuo., 
Le guardie gli corsero dietro, ma poo' 

•potarono k^aggiungeriò.,,; V^;:,;, .i .' 
' .Tornato .a\il luogo, vi trovarono &f-
flsào un óar̂ ^ello ch,f) diceva Viva tà^ 
Repubblica, morte aa Umberto, che 
strapparono e portarono all'ispettore 

ideila, sezione S* LorenTib. . v i 
Il questore Jaa ordinato cb.o dî q^ue-

sto fatto non si parli'^d'àlouno.'„ :Ì 
Domandiamo, se tutto ciò è fero. » 

roruaHoP 
MrsjDilaffUa Angelo prof, di economia 

politica.. 
Lazzaretti Girî òp'po prof, di medicina. 

legala. ' , ' ' 

•PoUterr^fetfròìnseijfl.deUA,filosofia 

,&ixcexm\ ,Adoìfo docdnfce di diritta 

Mercante Francesco docente dì diritto 
.u.,,coamieroiAle. '<'•'• * • 
Mprpurgo'ìStnjlió docòtìto di statistica-
Scaramuzza'Sebastiano dooeate dì à~ 

• losofìa morale. 
jMìnioh S. R. prof, emerito dr-calcolo. 
0^ffqs^;'Pr/incpg(;o prof, ^marito di 

anatoinia umana. 
Kaneììa. Jjn^tìpipjof. .jernerito di lotta-

.,(^n&k»9-hP-f prof, di ietterai. lailóa. 
eqierito di i&o-

f ; ^ • . •-

- r 

I senatori e î deputati presente­
ranno domini gli ifilirizzi del 'due 
rami del Parlamento affa LirO Maestà, 

Oreiefll nh^ il Re, sp^cialnriente in 
df^poata uirindìrìzxo. de)la.pamera,0-
lettiya, proauoziérà' ĉ uUlche parola 
in arnionia cplconcetto espresso chia-; 
ramente in quellUndiriz^^*; che deb-
tasi, cioè; conciliare PorJiue colla 
libertà/ che' è quanto diro cambiar 
sistoffta perchiè lo Siinardélìi ha conH 
ciUato Suora ii di^sordine colla ììcmz^.. 

• 

• lia'Camera ed il Sonato riprendoao 
,uiavt^4Ì«i>l"M labori-.Coma .vi.sorjssì; 
la^ituttxioaQ politici è assai agitata, 
ìl^pp crédiate unsi 'Sillaba a quel gior -
!n§,Ìp^Jje.fifbr,tt4Qtt»i5AiiapdeUlKuiolio 
jtentano di 'sotiìm ^UàU rivo sdegno, 
icfee ;ìia m^ :fisplóm^'Wm!^^. 
;posiaiORp >(|all'onon. jZwiacdeìliiPiaon( 
|à più soSÈGHibÈie; là di ì\iì 'càldùtàè 
î |̂ u /̂̂ :;Jî -:fipÌ3 f̂queÌ9tion0 è di vodera 
sa ^ia pos3\b|l^^mant^aeiìe al governo 
jl' oiior. Cairoli con q.ualeìia ufimo po­
litico, cìi6*p»3sa inspif*T*tì,,l^ fìdiicìa 
'ciià'ì' onor. ^iaavd^Ui-.lià'Be'r.s^inBiie^^ 
perduta i a t u t t l l partiti, eccettuato' 
finelld;cbe Ha trapjiBL'Va^ione d'eis&r 
soddisfatto de! di,,lui sis^iiRa* . •,,.\v'.--:' 

n Oomé ,vi telegrafa»'!, il nuovo dram*. 
!ma'di P. Goka., I Borgia, nop ebba ' 
ieri serai'aj^ìiteatro Valle l'esitospJ^nT 
dìdo che. tuttL^angdràvàiJoi^o- sperap 
vano^ ^11-dramma, che rivola ancora 
una YoHa, il grande Ingegno dell'au-
tQve del jyerone - | ( ^ U a Messalina, 
è pUnio di difetti, di tirate e di lua-
gaggiui e;non sarai io credo, giudi' 
catD.beneyolpieftte da|la, critica. \. ̂  

lerl^epra vi furono degli^a^plausi Q 
chianìatè âl p^nacisnio, aoché grafie 
alla valentia somma della signora Ma-

f-avorevpjet .̂ ^ --U'̂ --'̂ ^̂  ^•- ~- #HH'>'^i'-:! 
^ • - * w.-m 
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Frliiiii dleUa ì>ari;oHaa 

M-
K0ST5ÌA EORMSPOKDENSA 

Pj'3 poche ov&y il Re e Ja :'asgiiìa 
' lUlia accofopagnatip I|AI ^^i:|eÌB^ 
'ittorio BmauutìlG e Àmodeo, dàlI'Pre-

i'iJwutè AGÌ Oònsìgìio e dai rappresen-
^uni dtìi Parlamento entreranno in 

ma, che farà alIoUt^'o.'Maesià ia 
ocogiienza enÉuslastica, pari al Seu­

il Piccolo di Napoli, in data del 23 
scrive : . , 

« Le Loro MafliStii, insieme al Prìijr! 
cipa di Napoli, al Buua d'Aosta ed;4 
parecchio dame 0 cflV;iÌÌori, soao ad« 
dato stamane al Duomo. 

Sono stata rìoovute alla porta dal 
Sindaco e dalla Deputazione del Ta-
soro di S. Clennaro. 

Nell'entrare in chiesa il Re dava' 
il braccio alla Regina, il Duca d'Aorta 
conduceva por mano 11 Principino, e 
in seguito venivano le petUfédhQ ài 
Corte. 

Nella cappella d! San Gennaro è' 
stata celebrata la messa dalcav.-Ma-ì 
strogiudice protonotapio apostolico, e' 
1̂  iioro^iy:at*st^ e i^Pj-incipi V lia^ìnO; 
^ascoltata]BtiUi'̂ o;,!8enipre jn ginocchio. ^ 

Durante Ja messA è stata ea,f^ttt 
VAv&i ̂ (irfii pii ^lercadant^, |,%dopo, 
è sta.to dagli artisticantati^il T^Deitm,' 
ai q^^ltìfefeaa^iftjtpi (foroitm i cap-' 
pellaui. ,., _ :'é : 
ik||ì„nn istante 1» voce è óoraft/fche' 
I Sovrani-erano in Duomoj ed à^ìja-, 

^Ejtato eie paj'chè ilanapia vìa si assie­
passe df^ente. liainaiìse sono statalo f 
acciamaziotiirLe popolano gi-idavanOi 
come tanti studenti; ì popolani pa­
rlano v«i(jéhi patriotti, » 

l^* Osservatore Romano nota che 
l'attentato contro il Re risvegliò ì 
sentimenti religiosi; La Corte, il So­
nato, la Camera e i Corpi costituiti 
associarono, in ^«esta occssione, là 
Chiesa allo Stato. Dubita però che urt 
simile ravvedimento possa durare, pas-
sàttf'cfaa sia SI pericolo. 

' "l . n - f 
- * -ri" ' " i l • • • ' * h * ^ 

Legifosl neU'J?ser<?«o:. 
«Oi si assicura che in segnittj ai 

fatti di Pesaro ed agii esecrandi at­
tentati commossi in aloune città d'I­
talia, le autorità militari „dctl Regnp 
hanno diramate speciali e s'èterissimé 
disposizióni riguardo al servizio, di 
piazza 0 prìucipalm^jittì alla oonsegaà^ 
.delle sQutineliai» .̂ • 

Liìggasì nella Stella d'Italia ia data 
,dl Bologna, 23;:,,, , ; 

Questa notte s ' ìed a notte furono 
dagli ajrenti dì pubblici étgUro?;za stac-^ 
catì dalle mura della città numerosi 
manifesti matfoscyjtt,ì:;'Vp^^^&anpS'i^ 

'MoHè aU% J^o^drcfiia.,ai)tSfi,voia f 
.viva Pasmnn'antej la.. aXwai seguiva 
la Qripa:, *;L^,fratailanza,ìnternazid* 
naUsta boltìgaese^i iaaìtrl aulia. . :; 

. ;C;iÉ^S5Siji ò s a asBff̂ fcWAiTB'̂  • 
• • ! • ' • , ' • , •• -•••i-"~4y.:: .'.•. • • • f.ì ;• • ' , " -

••••h% Camera dei deputati é coavocatìk-
iu pubblica seduta il giorno di mar­
tedì 2G, corrente alle ore 3 pom. 

' ' Ordine del giorno : 
, 1. Sorteggio degli UlàziV' 
. 2>/scusòi<?nd. dpi. progetti di legge .* 

•.j.XiMoàiìcazioni delU.legge relativa 
alla reintegra^ioqo nei. loro gradi n î-

.litaH e diritti (?i coloro che; gli ^per­
dettero p&r cansa politica;* ^ i' ^̂  

3. Gonvenzione pef lo scavo del ca­
nali maggioi'i della Laguna Veneta; 

4.'Aiibllzìone di atcuiii dazi dì e-
aportazìoue. 

Il Presidente: D. PAIUNI. 
r 

, •-;" ETffjEsìiffi?vìr 5»orj«'rircnB 
I , \ j 

LIVORNO --^EletRr^n&Voti745, 

,,Abbiamo da Roma, 24! , , 
Cento colpi dì oanuoLie aanupzia-f 

tono I' arrivo dei. Sovrani. Il Re e la 
Regina accompagnati dai princìpi dì 

fJVapoìE ed Amedeo, da Òiiroli, dalla 
presidenze del Parlamento, da afciiui 
ministri e dal suo seguito, furono ri­
cevuti nella sala della stazione, son­
tuosamente addobbata, dagli altri raem^ 

- il* * \ . \ -^x,. 1 . ^ " i ^ ' • ' j _ 1 a __ j ^ _ _ 

persone òhe Io '^saUoseHssfero, la 
lìosira T/m,\^eraiÉà,re! peraià Io 
raccomandiamo a t u t t a i ' à t teh-
«ione, dei no^stri l é t to r i ; \ / . ; i 

NeU* Ora stessa in cui il OoUegio dei 
Professori dì|n[Uosta nostra Università, 
ali; ^pnunxio dell'abbomineVdle'ifityn-
tato contro la Satira Vostra Persona 

'.Bi'iadviua ancorItj'hpido e commosso 
per G?prìmore aila 1^ fi ì ìensì dell'a­
nimo eiio,,nooga[irebt)d se più indi' 
dt^nnto deir orrendo misfatto/o esal­
tante della: acongìnrata sventura, ia 
Scolaresca di questo hostrss studio mosp 
sa dai modoiimo affetto si affolla sponj-
tanea & nnmerojìa 'sotto i nostri occhi 
« disfoga cnl più vivace accélito del­
l 'età sua calda e genero^aa, i-mede­
simi sentimenti rJiPSedraXione all'as­
sassino, dì gìubìl^ i^er la Vostra sal­
verà, , dì deYpzìorie.^àljya^trp,, nome, 
erfUnà Vostra sterpo nella quale da 
oltre trnnt' anni yapno,confusi e im-

^Qxiosta concordia solenne d'affetti 
t ra ìns(^gnattti e^studoijti d 'una me­
desima famiglia scólaatica» nulla avrete 
be in sé d!, straordinario e maravì-
glioso, se rion^js^e^ una novella te-
stimomanza,dello spirito cii,e Efoveriia 
questa Università» a anaienie la prova 
più certa che il^ soffio pestifero Til 
qtrelle dottrine» dalle quali'germoglia 

'•com'è il pìft bel'fìorfe, (&• pianga *fól 
regicidio e minacciano., di làdrfe M 
società moderne, non éancora^giunto 
h^ <ìm!^ A^".^Ì;^9.§^^^^ e ohe 
essa,., Rpp6n.a,j,8ia.i:ilascì^|^ iM .Itohin 
istinti dell' àRìî ftuCfttat» Hnpw*Atâ méi 
fl^eri d-'apostoli ^d.i irìbimi per scor-

tersic&iaràmoatdi ia^liil^a>hr«tta^ del 
„ 6VéV '̂'é «ellS ^IrtÙ.^'o p^r discerr 
her;e^(fa \Q, !nylti,cplQri\Ìiandiere tìné' 
solorjnano.I nomi di Patria e di I^-, 
.berta, la fedele, ^ ìg vera. -̂  f 

Ness^uno-di noi; ;'nes3uno in Italia 
àvrebba'pur pensato cì\% sctjrsi ap­
pena dii3pi mesi dal giorno in cuìaa-
lìvate^M^r<?nò^.^^ le cé­
neri,de] "Vostro Patire immortale, ini-
«iato:?Qi pit̂  liberaci auspicìi il. Vp,-j 
.a^rojfS^gnp, f?lUii'aIianî  dovessero tra­
mare pÉJr la Vostra vita, 0 col onore 
gravalo da più funesti,presagi, saìu"; 
tarvl scampato come per miracolo di' 
Provvidenza dall'assalto d 'un regi­
cida, È incredibile a£ìH stranieri, e 1(>: 
sarà ai falurf. Che Jl aglio di'eolui, 
chtì vive orinai neHa Storia col nome 
Ai Padre della Patria^ quel giovane 
Re Umberto ohe si conquistava nei 

i. Gia,mpaiGlo-TeIoffiei rettore • 
Silvestri Jscópo precide della facoltà 

di giiiriaprnden'gà- , ' ; 
Marzolo Francesco pì^osidé dejll» fe-

colftài 4if mediciaa V cMrargia- , 
Jlossetti. ^'rancesco preside, delta &* 

colta di scien^e.i^i^,: , j 
De Loya •Qìus^f'.ppe precide della fa*-

coltà dì filosofa ejettere, - ? \ 
T u r a l a ;̂Dpm.enfoo. «ret tore .della 

scuola di applicazione- vn̂ J Ì 
ì " • " 

^^^^mm^> iif 

i '''•> 

IiA.HOREi, 2Ì. .,T-U.ma?glore Cava* 
gnari te!6graf,i^,chfl gli inglesi taglia­
rono ruovi 500 argani e li disarmarono-

naie finanziano, crale prpsaìma.F^ 
misaiotte di Conaftlidatl per BÓpp&rìpo 
ttU^ ,sp9s^ d,0lli\ gttprra^deli,'Afganiataft 
e,R?,'ru?9P^r,?.il dojjitQ flottante. 

.i-iUppuzzi. Fmiiceauo,. direitore della rÌJ*' '^5r^^ smentiscono che W^^Js. 
scuqji?.y(ii fArmacia-

Pertfle ab. Giov, Batt prof̂  anrfano i 
abbia domandato utìa stràda^mUiiaro 
{»erman6fìt0;attraverso la. DqbVutscta. 

ìano '*^*^^^**^ che la CQtayeozione^deì 4 a -

quadrato dei Prodl^ gli'sproni d'oro 
di cavaliere fi' Ita^a» e che o^^i an­
córa s* abbaìidòaà Con una fiiuoìa, 

*i 

I 

Aìfì del Parlamento, e dai sindaco con 
la Qlviuta munitiipalo- Fuori della sta­
zione Ji attendevano tutte le autorlti 
givili e militari. Nella piix^a di Ter­
mini, orano schierato tutte le asso­
ciazioni, le società.operaie in numero 
di circa 60 j le truppe erano schie-
irate lungo le vie percorsa dal,.(iQr-, 
ieggio. I Sovrani, uscendo dalla sta-* 
£Ìontì, furono ricevuti con immease 
ovazioni, 

Nella carro?;za reale, oltre al So­
vrani, vi eranfl i principi di Wapoli 
ei^^Am^dep e OaiijQtì̂ ìr-.a carrozza per-
cor^' la piazza determini, la via Na-
i^ipp^l^tf 1̂  VÌA :|al,(i,uijiinule,.fi?i itii-
mensa folla, che agitava-i fazzoletti 
e lanciava fiori, i^rif^^4q^Mtusia:^^ti-
civmeutfl VivaU iR£jSìhfS:&gmài^ i 
^rinb^pt di oamSav€ifa. 

i Sovrani^ seguiti dalle aasociaztoni 
giunsero lìij Quirinale, ore li atteii-
J^vajio.aUri dojiuè^j4ìopi..M,jy/r#-
8eMaKon?\<matt^9^vffìtéi 1 ^ 
cqWw^^st pngra/i^r6nòT\ .̂ Ojpplajtio-! 
ne, sempre acclamante/rsovradiri-l 
cev^ettero poscia le Autorità è fé De-
pataslot^rni Wmrì%tiìiu Busd ma-
prnifico, ontusiai^tieq,^ La i<;|%ÈèIÌ'ei-| 
bandi^ra^ta^ eA/^,^imMÌf ip^^v,.; j 

Staséra ìlluminàziono ; parecchie 
musiche, giunte anche da varie par­

li t i della provincia, snonoiunno suilo 
piazze. 

che oseremmo diro unica nella vita dei 
Priocipi, alle mani delia .piò sconfi* 
nata libertà, avrebbe, sui medesimi 
passi dtìl suo trionfo, incontr|tto uu 
istallano ci)iil forsennato3^ '^^^eraré 
CQlr^òttóuo dell' assassino il petto au ' 
gusto che le laace austriaslie riapet-
tarontì-,!.'^^^;^^:,"/ .̂  . ^ • ' 

A noi floii ispetta aprirò prcKsessi 0 
proferire" senten^ t̂?. So ì'assassno di 
Carbonara G '̂apde sìa uu fanatico 0(i 
un sicario, SĴ  egli abbia agito per so­
litario impulso dell' animo suo per­
verso, o sia stato lo strumento prezzo­
liate di sètte, obe non sono più ou-
Guìie, dhà la gitistizìa dei tribunali, 
e la Nazione impaziente l'invoca. Fi? 
no a qùal punto la libertà debba an­
dar coi^fasa colla licenza, e l'obbligo 
dei prevenire precorrere alla necessità 
del reprimere, e il diritto dolla legit­
tima difesa annientarsi in faccia ai ' 
l*art»itrio delP offesa/ diranno nella 
tremenda responsabilità del loro po­
tere, l consiglieri^ d̂ Uft Vostra Corona, 
giùliiciiera 11 Parlamento i e la Na* 
/.ione ansiosa 1' attende, 

InpqmbaaOiTecF's^ URi culfeofi della 
Bciê âî l c l ì a^a t i aiin;^rp):'et|irq evdi-
fen#̂ e?̂ >ffU{0tê ^̂  gri^ii^ii ^eJla ,ra­
gióne 0 Uella^coseienza umana, ed a 
guidare pep d'e-vie della^'-^erità e della 
gìueti^ia le ^ orescontl g^nera^ioni^Hl 
ripudiai50.,i?in^oiffte ,4(e|fft ^spiqpza stes-

Vlacoyici?>;t*iov, paolo prof, ani: 
deljaifacoùà dì jnedioiaa ,© cJiif 
rnrgia- '^m^m -^ . \ ^' - ] 

Beliavitis Giusto i ^ r i n i i i a n o della 
facoltà di acien«e» 

BonattìlU Francesco prot anziano del-
| i facoltà di,.JSIosofla 0 lettere-
Gtudfce Ùiovanni il/red, di SCffrl 

Giusepoo Guerzoni prot di lettere 
italiane; / . / : . 

Lodovico nriinetfi prof, d i anatomia 
p a t o l o g i c a . , . , , , . 

Michel9.Erari pròH di ostetricia. 
Franctì^ico Fantuz^i prof, di diritto 

. Commercial 0-
Aleagkndro Bazzanl prof- di lingua e 

letteratura alemanna. ; [' 
Romualdo Bobba^prof. di storia'-deHà 

:6io3ofia- - , . ^ 
Massimiliano Oallegari ex-deputato, 
N- -^ogeio OàneìJo prof,/-di' flt£>rià 

'^imparata della letteratura neo-
l a t i n ^ , . . . , ' : • ' ^:^ •• ^ ••'- ^ : ' . ' 

Eve^àrdo Micheli proCdi Padagogia-
PrancGsco Giotto incaricato deli' in­

segnamento della chimica^ far­
maceutica t*?.orica. ' V 

Sermivàmo i'duiz^^^roù d'igiene^ 
Giuseppe Lordoaottì^prof- d'astrono­

mia e direttore delP Osservatorio 
astronomico, 

Pietro D* Gradeni^:prof. di^Ottàlmd- ' 
logia. 

Giuseppe B. SUve^trini,incarìcato del-' 
> , 1,'iuse^aaméhtp, della pj.tologia ' 
.. . ., àpecial'^ medica. ., 
Filippo Safomoni prof- di procedura! 

civile^ e di drdihàAento gludìz.' ̂  
Avvi Tullio Bcggiato docente dì pro­

cedura ' ìv.ile, ^ _„_ . ^ 
Manfredo BeÙSti docente iiris''ato dl^ 

fisica matematica. ^d.jncajric.ata 
per la fisica tocvùca, ) 

Pier Andrea Saccardo supplente di 
.-, ii^otanica, ,v ^Ì'^ • -^^ •• ' 

Pfóf.'Andrea Gloria direttorie dei Ma- • 
fteo Civico ^ prof, di Paìtìo'^rafia. 

Maesolongo paro docente privato di 
;,^otani9Ìà^ TV « « i ^ -

Gu3tavo,;:̂ UC9hla prof, dì^Tchiteltura 
"civile, stradale, idraulica.. 

Antonio Keller pnpf. di Ewoomia ra-
,,„,.^a4n ed^estliiio. 

Luigi Luzzàtti. prof, di Diritto coati-
tuzloriflle. ,. , 

aiov î̂ nni Osnbonì proi", di Mineralo-
; g(a e Omologia. 

Ernesto Beliavitis prof. d'Applioazionì 
4i <jeoiutìtria d »!;<ìrsttiva. 

Pio Ciucchi prof, lii gionÉi o stmUe. 
Vittorio Salvftttì .(ìpiente.; priyatt) dì 

calwlo inrioìtejjlmale. 
Prof. Eude l̂ nlU ilocents dì lingna &• 
< bralca e caldaica. 

Ferdinando Coletti prof, di Materia 
; medica. ^. 

Augusto Tebaldi prof, di Psìohiatna. 
GioVtanni ZaraWor prof, di archltetr 

tura tecnica. 
Tito Vansettì prof, di clinica eh irur-

gica. 
Autouio Tonzig prof. d^Ua scienza 

della cof^tabilità ilellò Stato. 
AchrUa Broita ificarÌRato deJKinstwn.v 

WÌ%M1 ^i arpichi .^Ife DoVru^cìa-
T^ r L. 

^- " ^ ^^CS TUTT-

Nostri ai^pàtìci^ particolari 
- fl 

noma 24 ore 0,2Ó.^m^ 
NQII puàjdflsoriversi Featu-

fiiaémò. dell'acGOgUea?* fatti ai 

.: ;tuÈti i.gìoraali Io coastaibo, 
- Quattro volte i'SoyVaui sano 
venuti al baleoas ael-'^HiriEialo 
appena giunti. ..^. i | 
' S. M,; iì KQ vké^iii il̂ Sta-v 
daco Io:{aado il patriottism'4dei 
Romani';-" .•••!''• !.i.••,•( i-.'v < >;' 
• '.-X'iUumiaazioQé è splenifcììs-
sima doviiaque, ancHò^-aella 
.C'ilià LeotiiuaBUi qaa^i davaati 
ài Vattoano, u 

La piazza Goloana ò illumi­
nala a ìuce aìettriea. '•'••^ -J 

Dovunque si odoab' latìaicfea 
od aficlamazioiii all'inno Reale-

Nuove;; dimostrazioni haaao 
!̂ a piil tardi al Quirinale, -
I Sovrani si pràsataronò altra 

due volte. 
Le ambasciate so-no iUumi-

nate. * • 
Ordine perfetto. 

Roma 25, óre 8.30. 
Quasi tutta la notte 51 • fu» 

rono d moàtrazioni popolari v i ­
vissime. 
' L* ordine fu sempre perfetf;». 

In piazza Colonna un Jndm-
dao gridò: «Morte aU*Ai,Sfta 
e,̂ fu arrestato. » ' 

i gjoruali notano ohe passaa-
(\o i senatori e i.d^puti|.i iein 
il popolo gridò: Abbasso-i.ciir^ 
coli Barsanti! Vioa il Parla­
mento ! -

'wr 

(AsoBzm Stefani) 

:" BERLINO, 25. — Il Montaghlail 
dice che il aovernatoré russo Turke­
stan ricevette l'ordiue di tenersi proa* 
to ad Dgiiì ovaiitualità. '•-).'' 

: ;XONDilA, 25. — Lo Standard ha. 
dal quartiere gauerale : « La Divl-
Sìoae Robert nei passo di Kuram cerca 
di sorpremlore ia guarnigione di Ma-
hoiueauKia. La divisiona JìrowaeS nel 
pa-SKu uî  KiUer, marciò sopra Labely 

lOQftricìatO' alla 
Mttere fatine. 

tubili. » 

^Bartolomeo MoscUin gerente resp. 
vt'^ ' •" W -^r f i " N-it^-s- 4|«B4<4* 

UO«ro,a.fic;n«arnae. in f̂iiS'ta- dana 0 cohtinua ad avauVava. sup^-
Tuanttì vi«l> dermato-sUUopatie raudo degli ostacoli quasi i n s o m ^ -

K. Nestore-Legnazzi. prof.:-ai* geome­
tria des:;iri6tiva p di Geodesia. . 

Xutouio r'aviiiv? prof. d,l statica;, gr^-
•, flca e gaometria proiettiva. 

Filippo Liiss;u)iVPi'olVdi,fl,^ioldgia. .,' 
Oarlo Ros&,(i^li Sì-'^i. ^JL patQlogia g^-. 
; ,„nerale. ' "' ^ ;. •^-,,, 

Óiovauiii Canestrini prof. di-Z-joìo^ia* 
ed anatomia comparativai v̂ - •,̂ : 

Silfio dott-.'Verituri privato docente 

Si previene il pubblico che quanto 
prima ysi-rh aperto ìa questa città, 
precisameute in piazza delle erbe ji&\ 
Palas.zo deUe.Dabite un grande dopo^ 
"sito di Tli^® f 9Sp,4^niO provenienta 

tt<w.zione;, doir^teassinio,; ali a ̂  distra- * 
-alone ̂ ' ognropdtne i^ i l e t «i^vitornot 
-deUà*piùéelvagigi& sbarbarle.'^ < / i i 

La Bcieuza natlM^a, riòralouno deij 

a attere fatine. , ; daUe Fattorie di proprietà^ della nor 
jf. di dwtto.gmle. , bila basa Roti dì Fir&naa s i tua te la 

Francesco ,;.9pm'yi)i^.|if^c^|ìóatSi.,l)9r ^ 
•; la ÌQ\tere latine;^ ^ ' '"" ' - • 

CiiiaMtli assicuraudoua la perfetta, 
qualità ed 1 wofiioi predai-, . Vi 

06n appositi raanifosti sarà indicato 
1 604 , 

Giuseppe M.ayfradiui docente, libero 
La BCieuzanotfltBga, noraiounoaeiq 1 di diritto/nehalé. , , ; , , U yiorn'o" dell'apertura, 

probleitìi, cljeiM-vrauH^v»'* H Società i Gìulìft Alessio dOGento Ubare di eco- -^T ^ - T1 "MI _ 
-it«*tlar«e,.,yè .di:(cano*!fio, ajevino, ^gi 1 . nòmia politica. . . I — •• -7-- -
n^aUflKo.iifaìggtìTio J«*'fila*5SÌ dJSfsĵ - Enrico BepnardLtuo^rlcato dell'inse- J | r à s * m a | * i j | l . j ì 
date dalla fortuna, ma, scortAdfiU:,^-;! gjiamonio di wanehino. ; , . t * " V * * * " ^ " " *"*: ' .„. , 
aparJenza, fiaccola cieì BUOI rastodi/. Antonio,l^tìrtilo prQf..ra«Ua. storia fle^j'r^Wl-fiVViSo in qiiartarpigma' 
provilama che nulla si fonda sulle teo- l diriito. *' — — 

• * )m\i;\ 

'•'fe' 

_K7 

t^,' 
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SINDACO - ^ 
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AVVISO 
nel Comune di ^a^iianda, Provincia dì 

Tre\Ìfio, a (ulto 20 JMt:en bre 5878 rrsla 
*ppr}o i( concorso al po,̂ lo di Medico-Chi-

' tuigd Oateitico, còU'ftnntìo stipendio di i t 
L. 1400, oltre a t . tOO di ènnegno pel cà-' 

s :taUo, BfiUo lultó 16 lìwtne portate da nppè-
»iio Capitolato viaiUIe neJle ore d'ufficio a 
tutti gl'inlettìasatì. 

La floDiì)]a avrà la dorala di un triennio. 

G. RUBINI M02 

T t 11 I I r "̂  " - + f 

j T -
Ulv. 

[ - -

«• 8676, 1.603 

A v v i s o d i €vu€urf iO 
Si dcd..ce a pur blfca mtàzt^tiBéfù aperte' 

11 €Oii(orRo pel cónkrmvfdo al posto di llt?3-
. Biro *Ji Clae*e 1 ^eiìoixe Superiore ja que­

sto Centro colle stipendio di U 8Q0. 
1 ccrcorrenli entro il 10 del p-v Dicem­

bre dovranco preffiitatfl a qùest'Uffido dì 
Sfgrfitaria in comieienie carta da bollo le 
loro dom^rde coiiedate dei seaueuU re^a-
PH ^ . . . , i 

*») Fede di riàficìfa; 
b) Ctrl flcp'óri)sflr» cosliluzlorefisica; 
e) Cc'rlifìcato dì buoni costumi; 
d) Certificati penali; 
e), Palette d'idoneità. 

BecorÉO il iermìhe Govraecepuaip UiCon-
fiVo prtcedfìtà alla nomila dtl Titolare in 
Via dVKjerìmfrilo ptr ranno accademico in 

•^«orao, 
t-̂  L'eletto domita aesiimere le sue nianaiQnì 

Mti più tardi dtìl 31 dicembri- finddelto/ 
,. jU.corlfntreniodf detto posto viene fatto 

sot(o ia piftsia oSfi*̂ i'vaiiaa dei Regolamenti 
^ e_ dispCBÌwoni vìgenti j i r l e scuole elemtn* 

tari, strali .è ftBtive e delle, speciali condi-
iìttiì onpH c'torme prefcrilte ^flJrAutorità 

i^HuniwpAle e che poteiseio venire staWlìte 
i3n pregresso dì tempo^ 

Prof. ^ I t J t E S C A M U S 
iVia Sùhiàvin/U8G B ^ 

, r i ^ « - f c J h S j ! i i - ^ - l ^ ^ ( i ; Ì ^ ^ H ^ 

LEZ10RI,«.0 RIPETIZIONI 
d'Italiano, Latino, Oreco 

e T e d i S C O 
B l v o l g a » ! I n 'Win I J e u n e i n o 

7 , !V. 9 3 9 . 597 

S -

^ 7 I 

Pred!<o rOTnl(is«r1» In IPiaff' 
P e d r a c o b i i 
• '-.-SI'ASS-OME" 

dì affittare C/Z/AF/ DI PALCO del 
Teairo Concordi di proprietà priyata. 

S P E T T A C O L Ì 
tBATRO CoKCOBDi. — La dramma­

tica eorcpiignia del cav. Luigi Monti 
rappresenta ; I Fourcìtamlault di Au-

gier . — Ore 8. ^ r • 
NOTÌZIE JOI BORSA 

f ^ 

. ^ i ^ -̂  ^ 

4 

> 3 

f i 

Rendita ìtallsna god. 
Oro. . . . . 
Loncira ti'e beHi 
Pimnoia ' . 'U' . 
Prestitft N«Eloaal«. 
Azioni reglK taliKCCbl 835 
Banca nszionale .'• i 
Azioni meridionali . 
Obbiigaz. nierÌ41oiiBlÌ. 
Banda toscana . . . 

25 
82 82; 
SI 9B 
27 37 

24 

109 62, 
J 

2042 
848 • 

ì- Dall'tff. Wunic, CaVariere 10 noT.i878. Oredi tO'mobil iara 

r' -

Il ((.di Sindaco 
' _ ^ 

630-
686̂ 50 

Banca generale. 
Renditft italiana 

.1 ; 

L • J • 
• > f ^ 

TONICO, ANTlNERVOSO 
L i " -

- Da pitìdi^quamT^l' am^i \<> Sciroppo Xiaroze è crriinale con successo 
da tutti i medici uor jiuariic le UASTHIir, OASTnALOjR, JÌOLOPI O CRAMPI DI 
STOMACO^ COSTIP'AÌÌ:IONI a:-ìtÌoalc, per faalUtare la dii;csUone vU m coacUi-
BÌc^e^ jpoi! regQkLìK^taraMuttfi io lutizìoni uddojnitiall. 

co 

•-• . = : • , • - i- '• ^ r - ^ 

- I 

I I 

-w iToze '̂  
.- * 

SoUo fotma d'EUxir, ^i PoWero et d\ Oppialo i D e n l l M c i X*aro2o 
Bonoji nrijsnrvaUvi più sicuri ik'i AJALI DUI iJuN'c^doi GON^'IAMÌ^NTO mnui 
GiiNOivii 0 dello NiivuAi.niK uKNTAam^ t^si sona uuiversaU^itnle itupii^^jall 
per Jo curt^ glornaiìfìro dolla bocca. 

f a t ó a fi speduimie ib J . -P- LAEOZE e C*% $, rac rtca Lions-S'-Porì, a P a r i g i ; 
• ^ 

DEPOSITI. Pcn/É>pa : SanV aib ̂ gUto, toinelm, Vlriŷ ri e Maurâ  
SI TRQVR KEUE KEQEStHÈ 5AR»RGt£ i 

Hfiiroppo'siedati v«»,dÌE -̂or£eà'anncia amore M Brumnrf» ili potàiifiló. ^ 
Kei»Al«l>n Ccvf udimmo iì %̂un,c rl'&Tauciu •} dì qwmm àiaara alV Ioduro «11 torro. 

M«iropi>o dopurjjdiva ili .sojntt (j'aniuciaamara ali' Boiluro di pota>;sio. 

Ji 

*• a . 

f-^^M-ul^^^/.s-i^ 

AEOMATICHÌ? MEDICINAU 
M Qn insnpivratiile covnsetìco ohe 

Eonf̂ jfiisce >Gne2ZH.. Serve, comò i 
jpyaparfctOt A distsuggwo lo lentia-
0nf, Itì |ìa;stol^, Is ruisucliie dui]» 
P«UG; gtiarÌKce cm gran successo 
Ì&.ÌÌ ìim '̂ìos'i'ì̂ sJiipi, Consi'Fva la palla 
Sua « morMda ; tsoantlen* il suo co-
fera. É feuoaijssimo in̂ r ba^ai. 

aKÌJOaIts in PADOVA alla Farnutcim Corae, 
Ho, Roberti, Arrigooì, Remirdi e Burtr-
BEccbetti.-" Feirara: Kavavra. —- Cen»da 
SiAPilieUl. - Irs'fiso: Sir^ooi, Fi-Rcehis, 
&uHittI. — ?iceriKa! Valeri e Frioiìaro. — 
T « B « » : B&ttQep, Xafiopiroai, CivioU, Peiorf, 
h%tmih lc'»stgfi, — « i o n o ; Roberti. — 
EoTÌgo: Weio. — Chinggia Rosteghìn — 
Bas i tao : A. Con)ìiiì?rtìfumierB. 2 2 È P 

• 

! 

i j ' 

•© amai prlBc!|HilÌ contond 

R. OSSBRVATOKIO ASTRONO MICo 

25 novembre 
Tempo m. di Padova or© 11 m. 47 s. 9 
Tsmpo m. di Uomaoirtì 11 m.49 «* 36 

Qssirf3axi0%i mcUorologicìi» 
eaeg&lto all'altezza dì m. 17 dal suolo 
e di m. 20,7 dal llTello medie del xaxt^ 

Bar. 1̂  0* - mill. 
Term. centig., 
Tana, del va-
" p^re aeq. , . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
VeLohlI. orari» 

del vento . , 

761.2 

7,22 
89 
SW 

4̂. 

761,8 
f i 0/7 

6,50 

•wsw 

|3 

Ore 
9pom, 

764,0 
•f-6.'6 

6,28 
92 
W 

33 
stato del oielo. nuvol. sereno sereno 

Dal meŝ sodl del 23 al meModì del 24 
Temperatura maaslma — +K>.'7 

» minima ^ i 3/4 

a ran riBa o 
VEHBIBILB 

5. 

alla Preilìiata Tipografia F. Sacclietto 
•• Isa. S^EfetìS-o-vei •••' 

e 

• • • ' • • ' • • • ' ' 

BIàG0T L. "" Opere mediche, ordinate ed annotate dal cav. 
pTsf, ColetU tì dai cai . doti. Barbò Sonoia. Padova, ÌB-8., 
v«imni 5 ; . . . . , . , . Jj. 

COI-KTTT ca?, prof. F . — Galateo de* medici e de' inalati, r a ­
deva 1863, la 12 . . . . , . , « 

Idem DfìUe acque minerali delia Lombardia e del Veneto. 
imnoVaaionj' Padova 1855, in-8. . . . . » 

Idem Dufebiò B^llapiatesi ipostenica. Padova 1851» ìn-8. • 
Idem 3)ol pròfergore Giacomandrea Giacomìni e delle une 

Opere. CBEIÙ storici. Padova 1850, in-3. , , . . » 
eiÀGOKllVI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi­

nate ed ariJiotate dti prof. G. B. Hugna e F . Coletti. Pa­
dova, in-S voi. 10. . . . . . . . » 80. 

TOGNA Q. B. — Clinica Medica del prof. G. A. Giacomìni 

.CO 

.BO 
.60 

I J 

-̂  

coiKpondiala. Padova 1856, ìn-8. . . . . ~ 
ROKITAWSKI prof. 0 . —* Trattato csinpleto di asatami» 

paU'logica, traduzione dei dottori Eicchetti e Fano. Vene-, 
a a , isi-8., voi. 8. . . . . . . . • 

SmOJ^ prof. 0 . — Le malattie della pelle ricondotte ai loro 
elfBìfnti iijiatpmiei. TraduKione Biechettì e l'ano- Vene-
sia.. ifì S. . . '' » 

ZBHIiTMATEE r . - Principii fondamentali della percussione 
POfff/ t£?ì(ii( ,̂ troduz. (ifJ prof. L. Concato, Pfidova 1854» 

.50 

9 

% • 

ri r • d 

2.- à 

ììosio le adeslossi iMle èclebrl^à sfii<e^leliéd^Europa iìinno potrà dcshUare dcir^iHleaeSa di 

qiieiiiie PÌSPOLE cis« «^ironiche 

< p 

p ^ - ? p 

adottata g'k Uno dal ISSS^nplle Oliisiche di Berlino, (vedi U««(scAc Klintfe di Berlino,.Medicm,/«(sc/inT* 3' Viirgburif, S'Giugno 1871 eiaSottem-
bre 1877, ecc., ecc. — Eitènuto uuico specififìo por le sopriid-tte malattie e rê 'itìnî mienti uretrali, oòinbauuu;: "lìalsìaai stadio iuflaiuiutitorio 
VEEcicalP, ingorgo femórroidaiìo, ecc., e«c. ' ^ I nostri nii-dici Con 3 Fcatole, cuanscoso, queste malattie nello staio acuto, abbisoaiiandonò,di piìl 
per h cior,icbe. - Pe¥ tvitare quotidiane falsiflcaziunì di queste Pillole delProf. PORTA , « T T M I f in ^ fi 
C I Vltfìì^T^ di dòmaiidare PPUìpre e non accettare che quelW del prof. PORTA DI PAVIA, dflla farmacia 0 1 i Mi !U UÀ 
P I U l U i U d che SOIA JSE POSSIEDE LA FEDELE lìlCETTA. (Vedasi dichiarazione della CummÌBB. Ufficinle di Berlino, 1 Febbraio 1870)". 

: Pregiatiss. Sig.- OTTAVIO GALLEAÎ I, Milano. •— &gnp otto giorni che faccio uso delie .mparmìahìii PILLÒ LE. del prof.,Vmifi che il mio 
medico mi ordind, e'fAi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto^ ecc.^ che 4a tre anni ero a Ifetto. Favorite mandarmene altreisBO' 
iole al solito indirizzo, ringraziatidovi anticipatamente del favore, mi professo T- Vostro, dÉìVotifiaimo V., :fll. ; HAUT, Parigi, Via KacUol, N.-28. 

> I 

Cracovia,' S4 gmgno J^7S. no, # kecòndtì essi Infallibili, usàil poi al-l aveva prodotto lìtcnzìtne d'orina e strìngi 
yannocia 24, viaNeroviali, Olìavìo Viaììmni ì'atto'pratìcn prometlooo pochisBÌmo> anzi menti urfttraìi. : >̂ .. , 

per essere stati da me mali, oso diro che '^--—--'- ^—'-—«^ '-' -
mi dlfìdcro multat i aasoluli di e n l l l i ì l i S^giiito nostra 16 passalo nififgio. Vi prègo 

fl nif zzo losialè inviarmi qui ai mio acmi' 
dlio (ca^a K'STIC) con'e l'ull'ma flpfdii'onp, 
W. t& ficMole l'ilJote MIOMP* ' J r o r t f t . t 
iV, a o bolliglintfi polvere per Acqua seda­
tiva per fcBgTi\ che mi corriate sero per roba 
vecchia innEstata con nuova (goccella ero-
Bica) e UuGorrta au que^le i-oitre Gesetl 

gcbaftfidamen. ' ^ 
Consertale, 0:SigRorp; nella vostra boons 

mtmoria Ì - ^ ;- ^ . ; >' , ^ ' 

; Ji Mudieo, Colopi)fì|o di Stato Maggiore 
i l Corfò d'Armala ^ M U>KKH, 

\i=>tLÌ: lIConBoIe Italfatio A, PKIlROT. 
Cracj>Ja, 2fi g'wgno 1878, u. ^ 

^ * , ' ! • ' ^ ' - ^ 

Fiftft, art^flkn.^lvv»^ 1878 i> ' f 

• Onon ^t^', Fartiìocisfit, Ottavio Galkani 
. ' ^ JMÌÌ««O 
Vi compifpo buopo R. N; p'̂ r alt '̂ettanle 

PIBIole profeaa. P o r l a , non che flBae^ii 
p o l v e r e !|ifir, a c ^ n a JKcdalIvm, che 
da b^n 7 anni fspei-imenlo nella mia pra­
tica, eradicniidrne lo Blemorrofflo sì re 
celiti cbé. (ron che, e-* in alcuni casi ca 
tarri, e rpsfrirgimeiJtimeJralì, applicardonc 
Fuso crime tìa mlruzìone che Irovasi segnala 
da! prof. TORTA- "^ 

In cttesa dell'invio, con cona-derazione, 
credetemi , l 

Dott BAZZIM . i 
, , Segretario al Cengretso Modirp 

. B?.kareBt, Ì6 mngRio i878 
AììafuT'n\a€iaOHav'wVfalìeamJWano\\\VLì\dÌ) 

Graa^e, ni4 »entife, per la seconda spedi­
zione deile vere P i l l o l e del professore 
I^ulgl S'flrtfi, che net n̂ ìo Kegcìm^nto 
unitameiile co t rAcqu» «edi t l lvo, gua-
ri-nmo pe^feltamaole^ in mimoiodì diciOtto 
ufnciali, . •̂  • , . " 

Compatitetni della brevità di questa mia. 
I saluti dei r'conotccnli camerata ppr voi. 
Vi accludo fr. oro 38, per quanto vi do 

tova il signor MaffgTore per dette p l l lo l i ì 
e P o l v e r e ficdMlvii. 

ti vostro aflezioiiatSfirfmo Aiutante Mag-
ciore del 6 Hege^mento Uesari imperatore 

: WOK NICOLAO HQRZYAMBYZ 
"• ^ (DISPACCIO TELEGRAFICO) 

1 ^ Cagliari/i aprile 1878-
Cura voMrfi P l l l n l © B W ^ I g o n o r r o r 

« f io atnbìlirono mìa salute. Gonorrea ccom" 
parsa, dopo tante cure inlrultuose. Mille 
ringraziamenti.' ' . C €• 

Caslrogiòvannij H 30 aprile Ì878. 
- GmUHsi. fiij. Oltnvio Golkmi, 

Godo colla presenta di annunr.iarle e.s-
sCTe io terfcltamtnle gu&Vitó'col solo ri 
stretto UBO di Tre scatole P i l l o l e mntt-
SfeuovrttHlie del prof. doU Luigi Pt>rta, 
il cui effetto è stalo per me ÌÉBIO minbil-
mcnìe tìfica* e the BOI* po^so ^̂ iruc di piìj 
a coijfronlo di. tanti altri medicinali inse-
riti nelle «metle, come quelli progettali e 
decantali fla aulerì, e favoreggiali che sia-

Peccato che nou ho saputo prima ^' ora 
che ;uel suo distintissimo laboralorÌD fi! 
prepnraflfiero cosi porteptosi rimedi, come 
^pcclflmenttì le suindicate P i l lo le uiatl 
ffOBorr«lclie,'chè cosi avrei riaparnjiato 
affanni e denari, ma basta, il proverbio 
dice. m r i t U ò isnwdi « h e i n a l i 

Sema trasandare in elogi ed encomi, per 
lei tanto meritevoli mi ristringo colo arin-
§raziarl;t infinitamfntf, e memore sempre 

eJla più viva gratitudine che debbo a lei 
per avermi, ridonato un tenlp bfjne, come 
è qijéllò della sànithj ri)i creda per sem­
pre il Suo df̂ ôlisfl tìurvo 

FiLlPt̂ O SKVERIKO 

Stimatiss. sig, Galhani, 
Kurfka!- fi:, ne «ra tempol finalmente la 

mìa gotcettàè scomp^rsa^del tutto! quanti 
df lori e Hpafimi provai, e qm^to mi ceatò 
questa mia m:Jcdfìttu infermità, nei r-ove 
anni? in'cui fniaSttlo d!i quo! pus pf renne 
che, Qu. qpantj medicÌQaU e ^podatitJi che 
10 abbia prfso non v! fu meun a farlo 
^coinpariret 1̂ presente pf̂ rò mi wen'o tutto 
un'altro uomo c.'̂ iiendomi libi^ralo loiJiliiî inte 
e radicalmente col prendere cnqne «catf̂ lo 
aofe delle voê tre ìnBuperahiti P i l l o l e u n 
(IffoiBorrolclie, e di ciò ho voluto reo 

Favorite^ inviarmi ancora Ire Pcalole al 
solito indirizzo, per V imporlo dcl!e quali 
vi accludo vaglia pestate. 

ingraziend 
mi pa^rmo 

Ringraziandovianlìcipatamente del favore 

* ' i • 

Vostro devolisifmo 
PIETRO SACCANI 

;Genova, li 10 nov(?mbrfì 1877. 

deiV! avviay-to, ptirchè ftd oricr del v e r o j r r n t e -

Preg, sìg. Galleani, 
eli ìiummzìo la mia perfetta o radicale 

guarifìioiie io olio giorni, mediante le nm 
P i l l o l e ao<l f tonor ro lc l i e e la aua 
P o l v e r e i i r p Inacqua Acduttlvaii che 
mi fecero del ti^to scomparire la Goccettn, 
0 rinascere a nuova vjla. Mi son perrneaso 
di riftlfu-arle la mìa guarigione p-̂ rchè ne 
sono stato arcicnntento stantechè mi fu uh 
baB'anza e sufficiente la mvlìi dei rneiJiei 
nalj ch'io le richiesi colla mia'dei S éotr, 
mese, , , , ^ 
, Sono poi mollo diflpiacenf*> di non aver 

conosciuta prima qutìUe sue Ecxell^nli me­
dicine, penhè io non avrei sofferto si tanto 
in questi due ultimi anni in cut il iiilo 
mafe eraai aggravilo di' tanto. Trovo 'prc 
prio adattato, per la ma 8(!niaU-s.̂ ima per­
sona, il detto che altri prima di me si per 
misero di applicarle, e ch'io pure ve^tio 
isónfermarlo, cioè di chiamarlo il v e r o 
JHalvatore ^ell^ i àman l i i i fiof^fìr 

possiate mostrare la prtsjcnte a chiunque, 
la quale TI si servirà a potar far conoscere 
quali vantaggi onerarono su di me le vo­
stre f̂ udc'ette Pillole antigono roiche, e si 
serva pure come una sincera aiteslaztone 
di ringraziamento, da part'^ del 

vo t̂rt» umiHKs- Rervo 
RIVA ALF^SANDRO 

possidente 
Napoli, li 99 marzo 1878-

Slimaliss. sìg^ Ottavio Galleani, 
Pietro quanto lessi su vari giornali, che 

decantavano le vostre, ^nomate P i l l o l e 
a n < l g : o i i o ) r r o l c l i e , volli fare un esperi­
mento, Bu dì un mio cliente, il quale era 
affetto da lungo tempo da un restringimento 
uretrale, che per quanti medicÌGan abbia 
ireAf,' é̂  per quante ^rove abbìuno fatto va' 
enti professori medici, non ci fu dato gua-f, 

rirlo radicalmente per cui cosa che mi me^ 
ravìgl & tanto si fu quando il mo cliente 
ancor non aveva finito di prendsnTla quarta 
scatola delle euddetle Pìllole, che gi.'i ai sen 
tiv? tutto un'altro e dopo cinque giorni an­
córa della medesima cura fu ristabilito ra­
dicalmente, - - -'• ' 

Abbiatevi i miei compliminti per una si 
f̂ fBcace specialilàt e slat*: pur cerio che non 
mancherò di appoggiarla. 

^ DotL STEFANO GRILLO 
Roma, 27 marzo 1878 

?rcg^ ^g. OUaxnù GaUcanU farmamUx 
Milano 

' Soiio otto giorni che faccio u&o delle vo­
stre P i l l o l e a u f Igo t ior ro lv l io , mercé 
le quali mi trovo quasi perfettfìmentt gua­
rito ,dft. una Ira&curata Gonorrea^ che mi 

Berlh^ó'i'gennait^ 1^7 
Caro sig, Ottavio Gallmnt, farmacista 

Milano ' ^ ± 

Gol più vivo affidilo del cuore riceva i 
miei distinti ringraziamenti. 

. GtOVANE l̂ MERONl 
Napoli, 4 dicembre 1877 

Caro sig. Ottavio GalleanL farmncisfn 
' ^ ^ '̂ •- ' Milano 

La mìa gonorrea è quasi snomD.irsu, di 
che faccio u^o delle voilre impareggiabili 
P i l l o l e aafB^onori*olclif?, l̂̂ e chf 
non p o t e i m a l o t t e n é r e e o u a l t r i 
d rn l ta tnent f l ; aggiungerò che annor pri 
ma di qui33la malattia trovava nel vaso Ja 
notte del fondo eatarrOAu ed iinehe della 
r e n e l l a , e che l'uso delie vostre P i l lo le 
si runa che l'altra scomparvero ed ora 
posso evacuare sen^a st'̂ nti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pel vostri 
ottuni conpigli. Crecl̂ temi sempre 

Vostro servo 
^ EUGENIO SACCHI 

Firenze, li 16 novembre 1877 
Prcg. sig, Galleani, 

Mi fo un dovere portare a sua cono 
scenza che l'uso di sette scatole di Pillole 
a n t l g ^ o u o r r a l c h e fu per me iinà pre 
ziosa cura perchè mediante le. medesime 
guari porfettameute da un maledetto scolo 
che presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che ci volle tuttala mia pazienta 
a sopportarlo per più di un anno, con cure 
indefesse e senza rifluitalo. Ora sto bene t 
libero affatto, per cui ne la ringrazio infi 
nìtameute per la sua sì utile mvenzioue 
per i poveri afl'elli da malattit veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 
F-M. 

La mia gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso dflJo vostre ìmporeggiabili 
l'Bllnle,ftntlRnnorr«^l«\liie , nh che 
non p o t e i m a l o l t e u e r e e o n a l t r i 
t ra i tanieni t i ' f agfiiungprb che amai* pri­
ma dì questa malati a trovava nel vaso da 
ooUe.deMfon^O ea tar rof to ed anche r e ­
ne l l a , 0 che dopo l'uso delle vostre PII-
lole« fei l'uno ciìiì raUra scomparvero, ed 
ora pô sD evacuare senza stenti né doleri. 

erudite, i pensi della mia graUludiueper 
la proole'za nella spedizione, e pei ypslri 
ottimi conK;gli Credetrn»! sèmpre ^ '" 

' - , ^ • ' , T ' ' - - ' ' ' 

Vostro 
A. RHTER fabbricante dì panni 

- ^ ' I 
I j ' ^ I ' 

Palermo, 30 dicembre 1877, 
Slimatiss, sig, Galleani, ^ 

Oao ptrraftllermì di inviarle la predente 
affìp^ dieaternarie l^ mia gratìtadmeeri-
cónoaceriia per avtr Adoperalo le suo l^ll-
lo ìe a»bOgo«fi<>rrolelie cor esile vera­
mente felice. Nel curare una Go^ceila cro­
nica, che.dal.'iva fin dal 18»8| ribelèjfc tutti 
i mrdìcinftli'cho ésperimen'ftl conie le Pìl­
lole balsàmiche del Pieyryu ĵf; lo Capsule 
del b îlsamo Copaìvo, ìrzioni del Broo, del 
CotUn e dì tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
non facevamo phe far cessare por qualclie 
giorno il male e poi 0 che ritornava 4ac-
(;apo, 0 che mi lusciivano sempre con qual­
che dolore alla parie dolento, definito dai 
medici Ài quaU mi' ero affidato come re-
slringirhenlo uretrale, lo era costernato di 
questa ostinatezza del male a non vMer gua­
rire; dove.vo prendi^ mogflifi, ma eoa tale 
malattia mì era ìmpoesibUe, per cui risolsi 
a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
ésperinseulare le sue Pillole anligonnoiche, 
tanto d'cantata! dai giornali e àa distinti 
i»rofeŝ orÌ ch^ le trovarono effìcatiisì̂ ime per 
la sopra indicata rhia mabttia. 

Le presi, e subito giunto alla quarta sca­
tola cominciai ad accorgermi che jl mip 
malo era iu decrescenza, e conlento',di cìft 
seguitai a prenderle; htì:ffendo per5 sull'iu-
nita iatruxione delle pillole, che per otte­
nere 
correva 
P o l v e r e p e r V acqjiia s e d a l l v a , e 
che dopo la sesta acitola di Pillole, se non 
c'era più infiammaziooe prendere tre vjtsi 
de i ropla to lial^fanilco G u è r i n vero 
di Parigi, io.mi attenni scrupolosamente a 
rjueslo prescrizioni ed al prî seiite posso af-
termaro sulla mia parola d'onore che mi 
trovo molto contento della cura fatta, per­
chè in un mese feci scomparire radiiialmenle 
lina malattia che da UIKIICI anni mi tor­
mentava terribilmente e che mi costò qual­
che migliaia di lire! 

Con stima e. rispetto mi sottoscrivo 

\ G. S, 
benflstante 

una radicale e perfetta guarigione oc-
va far anche dei bagni alla parte colla 

^ A 

Contro vaglia posatale o tiuouo di Banca Sazionalo dì L. 2,20 o in fi-ancotoUi; BÌ spediscono fracchè a domicilio. Ogni scatola porta rìRtra-
zione sul ìnodo di usarle. — Per comodo e garauzia degli ammalati, in t u t t i ! giorni dalle 3 aile 5 vi sono distìnti-medici che viaitano anche' 
per malattie segTeto, o mediante conmitto per corrisponoonza franca.'-^ La delta Farmacìa è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in 
qiialBEque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad o^i richiesta, muniti, so si rifihiede anche di GoneigUo medico, contro rvmeBéa di vaglia postole. 

• Scrivere aBla I^aiTMiacIa'W. ^ 4 ilf OTTI f i o G A L L E M l , ' ' M I Ì . 41^®, Via Sflera^igU 
© Laboratorio f^'iazsa s®. I»ielro e L,ino, W. ». 

niTenidlltort « PADOVA: l'iaiaert e iSSmuro, Riviera S. Giorgio e Farmacia all'Università — Ijulgl Cornelio, farmacista sXl'Ànge^/ì •— 
Xanetti, farmacista — Berna rd i « Dnrer , farmacista » Bobertt , fiarmacista Via Carmine'^ K. Sertorto, farmacista 23-430 

. ,, , gd in tnUe le Città del Blegno presso le PrineipaU fa rmacie . ' ' .ì'\- r:' 
mKtimy.̂ jfjiaaM^aiì*^ rr-inTrT-f^nirTmiiì r-Tiiiiinniiin-n,?nrrrriM in iii riii MTminij?iirfMT[iii>irwiii"iiiiiiiniiiî ^ Bjai:wtai,i»mmaJEPm^)ì 
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Fadìp^a, IBI- I. %^ - ' IJx^ 4 

t a n t o ain1ii<9 
«Ile p « r 11 ft a p r i l e T e n l a i r o 

in Comune di Salboro 
TOI.aA IBAJIOZZO 

fupri, di l̂ qrta, Ponte Cprvo , \ : 
CASA, d o m i n i c a l e c « n M a l i a , , 

rlBneHiia, |IVIEKO d i a c q u a p e r - ' 
< r e U a i « d » | t r o adlacenanCf o l - ; 

« r e ( r « eaMnpi • nie«KO c i r c a 
a r b o r a t i v l l a t l . 

CHI VI APPLICASSE 
si rivolga alla sig. Slena De Car-, 
rara, aitante in Piazza dei Signori 
N. 204. fe...... . • 6-599 

rrcmiatà Tipftg. Editrice 
Padova - 1. SACCMnO • Via Servì 
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Allmontazioue e Digestione 
Padova 1879, in-8" grande 
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